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Il grande “Indice,, di 35 anni dell’“Illustrazione Italiana,,. 
— PREFAZIONE DEL COMPILATORE — 


Annunciato e promesso sino dallo scorso anno, 
vede finalmente la luce questo nostro Indice 
dei primi settanta volumi dell’ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA, con presso che un anno di ritardo. 

Se è difficile fare un giornale di tale impor- 
tanza e di tali proporzioni, non è meno difficile 
formare un catalogo di tutto quanto esso con- 
tiene. Ma chi si è occupato di indici e cataloghi 
sa benissimo che in simili lavori se uno si la- 
sciasse impressionare dalle difficoltà si ritrarrebbe 
certamente dall’impresa. 

Pensate un po’: settanta volumi, di 500 a 600 
pagine ognuno a tre colonne, 1500 schede per 
ogni volume, un totale în cifra tonda di 100 000 
schede, con il triplo di cifre, da verificare, da 
rimaneggiare. Abbiamo voluto dar notizia di 
tutto e di tutti; non v'è fatto notevole o perso- 
naggio venuto in qualsivoglia occasione alla luce 
della celebrità e dell’attualità, dal 1874 in poi, 
di cui non sì trovi traccia nel nostro Indice, il 
quale potrà francamente esser considerato un 
repertorio di storia contemporanea e di vita mo- 
derna. Esso presenta altresì un emporio di no- 
tizie storiche, politiche, biografiche, ar! he, su 
avvenimenti e uomini anteriori alla fondazione 
del giornale; poichè l’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
si è sempre occupata can amore di cose storiche, 
soprattutto nelle ricorrenze patriottiche del nostro 
Risorgimento. 

Quanto alla classificazione delle schede, ab- 
bandonato il metodo dell'unica serie alfabetica, 
di autori e materie, che nel caso speciale non 
poteva soddisfare îl gran pubblico, abbiamo 
adottata la divisione da anni consacrata in questo 
giornale, e sempre andata migliorandosi negli 
indici semestrali, così famigliari e graditi ai nostri 
lettori. Di cotesti indici semestrali noi ci siamo na- 
turalmente giovati e largamente ; ma conviene av- 
vertire che solo dal 1894 vi fu introdotto un 
separato indice degli scritti per nome d’autori, 
e solamente dal 1901, allo scopo di evitare r 
tizioni nella divisione per materie, venne com- 
pilato l'indice unico che comprende in pari tempo 
gli articoli e le illustrazioni. 


L'Indice per Autori mostra subito la ri 
del materiale che la raccolta dell'ILLUS 
contiene. A_ questo Indice abbiamo dedicate le 
nostre prime cure sia per quel che riguarda gli 
scritti recanti le firme dei loro autori, e sia per 
quelli firmati con pseudonimi, che abbiamc 
le volte che ci è stato possibile, svelato. 
tandosi per lo più di scrittori ben noti nelle 
nostre lettere, il nostro compito non poteva in- 
contrare ostacoli di qualche importanza 

Nella seconda parte, cioè nella: divisione per 
materie, si affacciarono presto i dubbi, le i 
tezze, diremo con frase vittorughiana, “ 
toppi lungo la via, Omonimie da controllare e 
risolvere; personaggi soprattutto stranieri di dif 
ficile identificazione a distanza talora di molti 
anni; nomi principeschi da ricondurre al testo 
del Gotha; narrazioni di fatti lontani talora ine- 
satte e successivamente accertate; accenni chia- 
rissimi in quella settimana, in quell'anno dive- 
nuti incomprensibili dopo dieci, venti, trenta 
anni; avvenimenti variamente segnalati e giu- 
dicatì: fatti da ‘prima ritenuti appena degni di 
cenno, poi assurti a ben altra importanza nazio- 
nale o int azionale: incertezza nella grafia dei 
nomi specialmente di luoghi, per la quale gli 
stessi dizionari afici rifiutano di prestare il 
cercato aiuto; cangiamenti territoriali e turba- 
menti di confini, nomi nuovi di cose nuove 0 per 
la prima volta pronunciati nell’arringo della no- 
vita contemporanea ; più schede di articoli 
ed incisioni, non sempre chiaramente riferentisi 
al medesimo soggetto, da riunire, da ridurre, 
diremo così, al comune denominatore; incessanti 
è lunghe ricerche nei singoli volumi per la esatta 
riproduzione d'un nome, per la_ classificazione 
d'una notizia, d'una illustrazione, per la corre- 
zione d'una data, d'una parola, d'una indicazione 
di pagina, d’un riferimento ma! riprodotto 0 
male interpretato dagli amanu nai; fronti è 
modificazioni che a composizione avvenuta lo 
stato di bozze suole suggerire per l'esattezza © 
per la economia 0 le proporzioni del lavoro; ed 
altro ed altro: e tutto ciò non già su decine 0 


AZIONE 


pubblic 
atten 
potranno i 0 
protrarre più oltre la pubblicazione, ed era a ogni 
modo lontana da noi, come già abbiamo detto, la 
speranza sognatrice di far cosa scevra da imperfo- 
zioni. Non occorre dire ai nostri lettori quale con- 
tributo di osservazioni, di consigli, di correzioni 
abbia potuto portare in que 
Treves, che della ILLUSTRAZI 
ed è stato sempre, ed è ancora, dopo 37 anni, 


del compositore Pio Mauri, al quale vi 
il compito di dirigere la esecuzione tipografica del 
lavoro, La sua fu opera assidua e intelligente di 
sagace controllo, di pazienti e infaticabili verifiche, 
d'una proficuità veramente ec 


ascensionale; © non resta 
vari ancora tutti, fra tredici 
giubileo d’orò con un nuovo i: 


Indice (in ordine ai 
Indice per materie. 


MI. Belle Arti. 
IV, 


centinaia di schede, ma, ripetiamo, su oltre un 
centinaio di migliaia, con due 0 trecento mila cifre. 


Questo, come ci è stato cagione di ritardo alla 

zione dell'Zndice, così ci possa essere di 
ante per i difetti e le inesattezze che vi 
sontrare i ricercatori. Non volevamo 


to Indice Emilio 
| fu il fondatore 


l'anima inspiratrice e il direttore attentissimo. 


Mi corre infine il dovere di segnalare l’opera 


enne affidato 


zionale. 
Sia raccomandato © possa riuscire utile que- 


st'Indice allo studioso benevolo; chi ha fatto 
un i 


lice senza difetti scagli la prima pietra. 
frattanto la sun via 
» augurarsi di tro- 
anni, a celebrarne il 
dice supplementare. 
PPO SALVERAGLIO. 
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ori pubb., Agricoltura, ecc. 


XIV. Varietà. 
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le capaci di 1134 allievi, distribuite in due piani: 
i, il pianterreno è in parte occupato dall'alloggio 
del custode e in parte sarà destinato a doccie. Nel mezzo dell’ edificio sono 
due grandi saloni: quello a pianterreno, con locali annessi per cucina e di- 
spensa, serve alla refezione scolastica e come palestra: il superiore, con scala 
propria, è destinato alle solennità scolastiche. 


Il fabbricato contiene 21 


Il nuovo edificio comunale ad uso scuola elementare maschile e femmi- 
dove il fabbricato è a tre 


nile, che la città di Bassano ha inaugurato il 16 ottobre scorso, fu iniziato 
sul principio del 1909, sindaco il conte Carlo Remondini che aveva potuto 
dopo molte fatiche dar corso a un vivo desiderio del compianto comm. Bo- 
nagura illuminato benefattore di quella città della gelo resse le sorti per 
lunghi anni. Nonostante una intervenuta crisi comuna! lavori continuarono 


ininterrottamente, 
sindaco l'avv. cavaliere uff. Eugenio Antonibo! 
Autore del progetto e direttore dei lavori è 1 


la costruzione fu assunta dalla nota ditta Pasqualin 
i l'impianto di riscaldamento a termosifone alla ditta I. P. Isa- 


quale affidò 
bella, pure di Venezia. 
» 


Valor militare. 


On. Signor Direttore Milano. 


È verissimo quello che. Le ha scritto il signor 
avv. C. Bellia nella lettera riportata a pag. 18 del 
1.° numero di quest'anno di questo ottimo periodico 
illustrato e, cioè, che il cannoniere Giovanni Pog- 
gio non fu il solo fra i nostri soldati ‘che abbiano 
ottenuto la medaglia d’oro al valor- militare, ma 
che vi fu pure il soldato Fuggetta Gaetano di, Si- 
racusa, del 510 fanteria, a Custoza 1866. 

Però devo soggiungerLe che i soldati comuni del 
nostro esercito e della nostra marina, che hanno 
ottenuto questa massima distinzione d'onore, non 
furono soltanto il predetto Poggio ed il Fuggetta 
di Siracusa, ma ve ne furono altri tre ancora, i 
quali rispondono ai seguenti nomi, titoli è qualità: 
Serravalle Luigi, soldato del 16.9 fanteria (Pe- 
schiera, 1848);  Conteduca- Francesco, cannoniere 
è nella R. Marina, e Soglizzzo Antonio, ma- 
rinaio: entrambi a Lissa 1866. 

I graduati. poi, ed altri, tra graduati e comuni 
che ottennero per altre circostanze diverse, o n 
l'ultime guerre d'Africa, la stessa ima onorifi- 
cenzà furono. in numero di nove, come lo si può 
leggere nel «Libro d'Oro » edito dalla Società Sol- 
ferino-San Martino nel 1903, e quasi ufficiale. 

In tutto adunque i nostri soldati insigniti sin'ora 


che il Fuggetta, assieme ad altri soldati del suo e 
d'altri battaglioni e reggimenti, cercava valoro: 
mente di porre in salvo, erano addossati al Palazzo 
Bevilaqua, sul sommo dell’erto colle di Custoza, in 
una strada tortuosa ed alquanto stretta e con una 
profonda vallata sul davanti. Terreno insomma nel 
quale la cavalleria non poteva operare, almeno con 
uella scioltezza di movimenti che potrebbe richie- 
lere il mandar avanti esploratori, come vuole il 
Bellia suddetto. In ogni modo cavalleria austriaca 
in quel momento non ve ne fu affatto, e soltanto 
vi si trovò cavalleria. italiana; cioè un plotone dei 
lancierì di Foggia (11°) comandato dal tenente Pol- 
loni, e che vi si diportò assai bene in difesa ap- 
punto. dell'artiglieria e de’ suoi difensori. 

In mezzo alla ‘mischia furiosa, sanguinosa, con: 
fusa di quei supremi momenti, il Fuggetta spin- 
geva una ruota di uno dei due pezzi per riuscire a 


chè l’edificio potè essere ultimato sul decorso settembre, 


gegnere prof. Daniele Donghi: 
& Vienna 


Venezia, la 


porlo in salvo ed il braccio col quale faceva forza 
fu colpito da palla nemica. Senza disanimarsi, e 
gridando: «Viva Italia!», e facendo coraggio ai 
compagni, si a spingere coll'altro braccio la 
ruota del pezzo; ma anche questo fu colpito ed.il 
bravo soldato cadde, sempre incoraggiando vi 
mente i suoi compagni. Fu l'unico soldato che 
fosse in quel giorno decorato della medaglia d'oro 
al valor militare” 

Così si legge nell’« Album Custoza 1844-66 », il 
quale dà anche il ritratto del bravo siracusano, 
tratto procuratogli dalla gentilezza del signor co- 
lonnello Charles, il quale comandava, nel 1878, il 

imento di fanteria di stanza in Siracusa, 
li creda, ecc. Quinto Cenni, piffore. 
Milano, 8 gennaio 1911. 


Il Re numismatico. 


È uscito in questi giorni il primo volume del- 
l'opera fatta compilare dal Re col titolo: Corpus 
Nummorum Italicorum e col sottotitolo seguente: 
«Primo tentativo di un catalogo generale delle 
monete medioevali e moderne coniate in Italia 
e da italiani in altri paesi». Il paziente schedario 
fu iniziato parecchi anni sono dal prof. Costan- 
tino Lupi e, morto questi, fu proseguito dal colon- 
nello Ruggero coadiuvato da altri. Î primo volume 
ora pubblicato riguarda le monete coniate dai Prin- 
cipi di a Savoia. Formano fondamento princi 
pale del catalogo lo spoglio delle opere sulla numi 
imatica italiana (a cominciare da quella, ora raris- 
ima, di Domenico Promis, fino alle ultime dotte 
monografie dell'avv. Marchisio) e la collezione di 
proprietà privata del Re. A completarlo hanno con- 
corso le principali raccolte italiane e straniere si; 
pubbliche che private, giacchè in ogni raccolta vi 
è quasi sempre qualche pezzo, che non si trova 
nelle altre e merita rilievo. L'opera reca le notizie 
dei principi, delle monete coniate col loro nome, 
e delle zecche nelle quali queste furono battute, 
con tutte le indicazioni relative al metallo usato, 
al peso e alla misura. Le indicazioni del testo, che 
occupa 532 pagine in-4 grande, sono illustrate da 
42 tavole riproducentiin fotocalcografia quelle mo- 
nete che rappresentano un tipo speciale o qualche 
varietà di una certa importanza. La stampa è stata 
eseguita dalla tipografia della Regia Accademia 
dei Lincei e le tavole in fotocalcografia dalla ditta 
Danesi di Roma. L'edizione è destinata alla ven- 
dita ed è composta di 1200 esemplari al prezzo 


All'infuori dei muri perimetrali, tutto ‘il fabbricato è costruito in calce- 
struzzo armato, ed è coperto interamente da terrazza, 

La nuova scuola di Bassano da tutti giudicata rispondente ai più moderni 
criteri della didattica, della igiene e della economia costruttiva, è costata circa 
340 mila lire compreso l'arredamento. 2A 


Cc. S. 


di L. 60 al volume. La vendita, così in Italia c 
all'estero, avrà luogo per cura dell'Istituto Nazio- 
nale per gli orfani degli impiegati civili dello Stato 
a beneficio del quale il Re si è compiaciuto di 
devolvere la maggior parte dell’introito della ven- 
dita, mentre la rimanente minor parte sarà desti- 
lla Società Numismatica Italiana, che ha sede 
o, e della quale il Re è presidente onora- 
‘Agenzia Stefani ha dato, opportunamente, 
l’annunzio della pubblicazione di questa opera: per 
la Stefanî è un buon precedente; ed è da augu- 
rarsi che, in occasioni ugualmente degne, non_se 
ne dimentichi. 


Un ritratto di Pio X 
nell'antica ambientazione papale. 


È una vera curiosità artistico-fotografica quella 
che riproduciamo in questo numero. Ài lettori del- 
l'Iriustrazione. abbiamo presentato più volte, in 
uesti sette anni, il ritratto di Pio X; sia in fotografie 
irette bellissime, sia in riproduzioni di quadri ese- 
guiti da valenti pittori. Ma il ritratto fotografico 
che diamo in questo numero è veramente curioso, 
trattandosi di una genialissima applicazione della 
fotografia all'arte, diremo così, retrospettiva. In fatto 
il conte Malagola, di Venezia, autore di questa 
originalissima riproduzione, è noto nella migliore 
società veneta per la sua grande abilità nel 
bientare ritratti di persone vi nell’incornicia- 
mento e nella perfetta messa in scena storica ed 
artistica delle passate età. Così i contemporanei 
nostri rivivono, grazie alle ingegnose sovrapposi- 
zioni del conte Malagola, nell’ ambiente grandioso, 
fastoso, artistico dei loro antenati, delle casate e 
delle corti di altri tempi, portando in mezzo a quelle 
cornici, ai serici cortinaggi, alle stoffe ed alle foggie 
antiche, il loro volto attuale. Il conte Malagola ha già 
dato a dame e gentiluomini di antiche famiglie do- 
gali questa estetica soddisfazione di rivedersi foto- 
graficamente nei loro antichi ambienti genti! 
Oggi egli ha fatto espressamente, si può 
l'iLLustRAZIONE, questo singolare ritratto di Pio 
che, per la rassomiglianza, ha avuto la beni; 
di posare davanti all'obbiettivo del valente combi- 
natore. Pio X appare in tutta la sontuosità della 
dignità papale del XVII secolo, e questo i 
tratto in stile si ri ja a quelli magni 
venivano tanto accuratamente incisi, nei passati se- 
nelle officine venete famose e nella Calcografia 
Camerale di Roma. 


ire, per 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXXVIII, - N. 9, - 15 gennajo 4941. ITALIANA Contesimi 76 1l Numero (Estero, Gant. 98). 


We Per tutti gli articoli e i disegni è riservata Lp Vate) letteraria e artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali. “9 
Copyrii Fratelli Treves, January J5th., 1911. 


sn 


S. S. PIO X, 


fotografato sopra uno sfondo di antico ambiente papale dal conte Guido Malagola. 


È aperta l'associazione pel 5911 all’ 
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Anno, L. 35- Sem, L.18- Trim, L.9 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente l’asso- 
ciazione mandando alla Casa Treves L. 35 (Estero, Fr. 48), 
riceveranno in dono il numero speciale NATALE 
© CAPO D'ANNO che quest'anno è interamente dedi- 
cato a NAPOLI, e porta per titolo: 


LA BELLA NAPOLI. 


Anche quest'anno il numero di NATALE E CAPO 
D'ANNO verrà spedito a tutti gli associati annui franoo 
di porto, sensa nessuna aggiunta al presso d'associazione. 


MB Ii messo migliore per rinnovare l'abbona» 
medi 1944 Gilera i Veglia li Editori Fratelli 
Treves, opplicindo al mudestmo Pondirizzo. siamipato 
col quale viene attualmente spedito il giornale. 


CORRIERE. 


Gelo e sole luminosi ! I discorsi battaglieri dei 
procuratori generali Setti e Nicora. La com- 
missione per l'edizione degli scritti di Leo 
nardo. La morte del “ poeta dell'anarchia ,;. 


L'anno nuovo trionfa in pieno sole... e in 
ieno gelo. Il termometro scende nella notte 
fino a 7 centigradi sottozero; ma il sole si leva 
tutto rosso all'orizzonte e splende per tutta la 
giornata, facendoci dimenticare le nere lunghe 
giornate dell’anno che fu. Abbiamo bisogno, 
quest'anno; di luce, di bel tempo; è l’anno delle 
feste, delle inaugurazioni, delle commemorazioni ; 
è l’anno in cui gl’italiani, da Torino a Roma, 
debbono spiegare agli occhi del mondo tutte le 
energie del loro talento, tutte le risorse del loro 
spirito e della loro genialità — deve essere un 
anno di belle soddisfazioni 6 di rinnovamento 
fecondo. 4 
Per intanto, abbiamo i discorsi inaugurali per 
il nuovo anno giuridico. Mentre scrivo una folla 
di autorità, di rappresentanze, un duemila av- 
vocati — Dio ne liberil... — accorrono in Roma 
verso i Prati di Castello a far corona al Re, che 
inaugura il grandioso nuovo palazzo di Giusti- 
zia. Se debbo credere al programma, questa 
inaugurazione avrà discorsi accademici, sì, ma 
brevi, che non,solleveranno discussioni. Ne hanno 
sollevate abbastanza quelli pronunziati davanti 
alle rispettive Corti d'Ap Ilo, dal procuratore 
generale; avv. Girolamo Nicora a Milano, e, dal 
proburatore generale avv. Augusto Setti a Brescia. 
Il Setti, questo antico ‘collaboratore ed amico 
dell’ILLUSTRAZIONE, ha dato libero sfogo .al suo 
vigore polemico anticlericale; speciali questioni 
ecclesiastiche locali, caratteristiche di provincie 
come quella di Brescia e di Bergamo e di alcune 
altre, hanno acceso il suo fervore oratorio, che 
con libero sfogo egli ha lasciato andare contro 
i sacerdoti che “ mirano ad insorgere contro la 
sovranità dello Stato e consigliano la ribellione 
alle sue leggi e coartano le coscienza in favore 
del partito ,, e contro frati e monache che, in 
grande numero, si trovano “assenti dalle bat- 
taglie, dai dolori, dalle vittorie del lavoro, dove i 
popoli sì ritemprano, si elevano, si misurano!... » 
Peccato che l’egregio Setti non sia procuratore 
generale a Lisbona, dove la giovine repubblica 
sta dando appassionatamente la caccia a preti 
@ frati: egli vi otterrebbe clamoroso successo. 
Ma anche a Brescia e nel circolo, della sua Corte 
d’Appello — sep nUote le provincie di Ber- 
gamo, Cremona, Mantova e Brescia — non gli 
sono mancati gli evviva di tutti gli anticlericali 
di ogni gradazione popolare, controbilanciati, 
s'intende, dalle proteste di sodalizi cattolici, che 
vedono nel linguaggio del procuratore generale 
di Brescia un atteggiamento deliberatamente 

aggressivo e un tantino partigiano. 

Press’a , in modo affatto opposto, è ae- 
caduto a Milano per il vibrante discorso che il 
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procuratore generale Nicora ha pronunziato nel 
sontuoso salone di Palazzo Clerici. È stata una 
vivace requisitoria contro le frequenti amnistie, 
che, promulgate con l'illusione della pacifica- 
zione sociale, riescono a favorire troppi delin- 
quenti, che si ridono della legge; contro la pub- 
blicità dei dibattimenti a mezzo dei giornali; 
tenendosi così aperta con larghissima pubblicità 
una vera scuola del vizio e del delitto, i cui 
effetti sono esiziali, mentre in certi processi le 
rte chiuse con l’audacia odierna della stampa 
iventano inutili; i sequestri dei giornali non 
sono più ammessi dalla legge, ed i procedimenti 
contro di essi vanno poi talmente per le lun- 
ghe, che se ne vede il compimento quando ogni 
ricordo dello scandalo è passato e tutto finisce 
con facili assoluzioni o con ammende illusorie!... 
il procuratore generale Nicora non si è 
fermato qui: egli ha messo veramente il dito su 
molte piaghe attuali della nostra società, piaghe 
che un vecchio magistrato quale egli è, vede 
bene tutti i giorni, piaghe che tutti noi pubbli 
cisti vediamo, e delle quali, o per fastidio, o per 
fini di partito, molti preferirebbero non si par- 
lasse — ed egli, invece, ne ha parlato alto e 
forte, fra grande solen: di uditorio!... 

Lo spirito di sagrificio — ha detto il Nicora 
— è perfino diminuito nello stesso ordine dei 
magistrati, in mezzo ai quali si manifestano in- 
tollerabili irrequietudini ed impazienze di gente 
desiderosa di affrettare i propri miglioramenti e 
che pensa a buttare via sollecita gli anziani, an- 
che sé sono tesori di sapienza e di esperienza. 
Quella gente vorrebbe che si moltiplicassero i 
posti anche se la gerarchia giudiziaria dovesse 
andarne sconvolta. 

“Non più, — ha esclamato, — le persone pei posti, 
ma i posti per le persone!...,, 

Quanta verità — per quanto scottante — in 
queste parole!... E quanto allo spegnersi dello 
spirito di sagrificio, non abbiamo forse uditi ieri 
stesso i giurati alle Assise di Milano — imitando 
quelli di Ravenna, mi pare, e di Como — ini 
ziare l'udienza col chiedere una più larga i 
dennità, perchè, così, dicono essi, “non è più pos- 
sibile vivere?... n 

Mezzo secolo fa, l'ufficio di giurato era una 
funzione, un munus pubblicum ambìito, come 
quello del servizio di guardia nazionale. Fra le 
formule della rivoluzione italiana i “ giurati, 
erano un canone fondamentale, Dopo mezzo se- 
colo di libertà, deve diventare anch'esso un me- 
stiere a base di indennità, di gettone di pre- 
senza!... Dopo tutto, è logico: lo spirito di sa- 
grificio non è roba del nostro tempo. In pro- 
vincia di Mantova i medici non hanno forse, 
ieri stesso, date le dimissioni collettive per que- 
stione anch'essi di mercede?!... 

Intanto — ha detto il procuratore generale 
Nicora — la delinquenza cresce, dimostrando con 
tale aumento che non sempre l'istruzione pro- 
cede di pari passo con l'educazione e la moralità. 
Imperversa attualmente nella società uno spirito 
d’insubordinazione e di rivolta che conduce all'u- 
niversale avvilimento del principio di autorità. 
A tale fatto va unito l’altro gravissimo del ge- 
nerale, incessante assalto alle casse dello Stato da 
parte dei suoi stessi funzionari o dipendenti, con 
conseguenti agitazioni e minaccie da una parte, 
e perplessità e tolleranze dall’altra, fino a vedere 
deì caporioni agitatori che, senza opposizione dei 
superiori, lasciano il servizio per il quale. sono 
pagati, e se ne vanno a girare gratis su e giù 
per l’Italia, coi mezzi ed a s dello Stato 
stesso, contro il quale vanno ad organizzare la 
resistenza e la lotta, non solo, ma perfino — 
“ed è un colmo,, ha detto il Nicora — la per- 
petrazione eventuale dello specifico reato di dan- 
neggiamento — il sabotaggio! — insidioso e pe- 
ricoloso anche pei cittadini. 

“ Tali fatti — dice il Nicora — indicano quanto 
arte e pauroso sia il malessere della nostra società ci- 
vilel.., 

Di questo passo — da vecchio magistrato fatto 
pessimista dall'esperienza — egli si è scagliato 
contro il sistema della mitezza invalso nei giu- 
dici quando in occasione di scioperi l’azione in- 
timidatrice e preservatrice della legge si do- 
vrebbe esplicare più severa; ha messa in ri 
la eresciuta delinquenza dei minorenni — circa 
2500 giudicati nell’anno scorso dal tribunale di 
Milano — mentre, egli ha detto: 

di niente vi è nè vi potrà essere che sostituisca ade- 

atamente il sentimento religioso e la famiglia nell’e- 
lucazione del fanciullo...» 

Le perizie giudiziarie,-di cui oramai tutto il 
mondo ride, offrenti il demoralizzante spettacolo 
“di una scienza a due faccie, come Giano , hanno 


attirato gli strali acuti del Nicora; il cui discorso 
si rivolse sul finire alla scottante questione della 
“forza pubblica nei conflitti popolari... 

Ecco testuale, o quasi, il brano che ha solle- 
vato a Milano e fuori il maggior rumore: 


“Ora si vorrebbe disciplinare l’azione della pubblica 
forza nei conflitti. A me pare che una legge simile fa- 
vorirebbe lo spirito di spavalderia e di rivolta, dando 
così incremento a quei principii sovvers mi si va 
educando il popolo da coloro stessi che poi gridano con- 
tro gli effetti funesti della loro propaganda. 

“Maè inutile gridare se la spiegazione è tutta qui: 
se sono aumentate le ribellioni debbono aumentare, per 
conseguenza, le repressioni. Ecco» 

“Altro che disciplinare l’azione della forza pubblica! 
Una legge simile sarebbe un'offesa pei tutori dell'ordine, 
sarébbe il non plus ultra dell'accademia: ed io vorrei 
vedere quale giudice barbassore saprebbe stabilire il mo- 
mento in cui l'agente della forza pubblica possa avere 
abusato del proprio diritto durante la confusione inevi- 
tabile di una rivolta popolare, 

“L'autorità non deve suicidarsi per cedere alle sas- 
sate! L'autorità, anche prima di essere nei suoi agenti 
colpita con le deve tutelarsi, e a chi più non sente 
il valore dei prin: @ il rispetto delle convenienze nel 
vivere civile faccia sentire il peso della repressione più 
vigorosa e pronta e inflessibile, in conformità della 
legge! AI molla molla del popolo fa degno riscontro l’ar- 
rabattarsi in alto dei demagoghi, i quali mirano, come 
i piazzaivoli turbolenti, a compiere impunemente il pro- 
prio libito, a dispetto della legge e dell'ordine, 

“La conseguenza è una sola: resistere col massimo 
rigore. Jo desidero leggi pratiche, ma voglio anche nssi- 
curare l'impero delle medesime a qualunque costo, Così 
facendosi, si otterrebbe il benessere della nazione e si 
procederebbe nella via del progresso senza insurrezioni 
0, senza salti di rivoluzione, ma avanzando per gradi di 
civiltà. 


È superfluo ch'io dica dello scalpore sollevato 
da un discorso così personale, così risoluto, così 
— diciamolo pure — coraggioso. Perchè, la gente 
che sente, che pensa come il procuratore gene- 
rale Nicora è innumerevole; ma il coraggio di 
dire tali verità, e dirle dagli alti posti, ed in 
tono così reciso, non è quasi più in nessuno, 

Notate che anche il Setti, tanto applaudito, 
quanto il Nicora è biasimato od, opportunisti- 
camente, sconfessato persino da gente moderata 
— anche il Setti ha proclamato a Brescia “l’in- 
fiacchirsi delle sanzioni giudiziarie ,; ha biasi- 
mato “l'indulgenza sentimentale dei giudici, il non 
saper proporzionare In pena al delinquente, per cui si 
vedono dei recidivi temibili puniti con poco più del 
minimo della pena; la tendenza nei collegi di Appello 
di tramutarsi in uffici preoccupati di far grazie, sce- 
mando le pene e accordando sempre ciò che il primo 
giudice ha negato, influendo così indirettamente a ren- 
dere questo meno giusto @ severo nel proporzionare la 
pena, sapendo che vi è sempre chi la mitiga al reo, 
ha trovato “ che l'istituto della condanna con- 
dizionale è andato degenerando ; le grazie, le 
amnistie e i condoni gli hanno dato argomento 
ad illustrare la sua tesi concludendo: 


lentalismo, della pietà stolta, della 
degni sono immensi in una so- 
ietà che ha individui impulsivi, poco -educati e ricchi 
bisogni veri e fittizi: da noi"in sostanza sono molti 
gli atti di sabotaggio a danno del delicato congegno 
della giustizia ,. 

E, postasi il Setti la domanda: “di che mezzi 
efficaci possiamo disporre per scemare la delin- 
quenza?, — ha risposto: 7 

“ Non la religione, non Ja politica, non la filosofia, 
non le leggi sociali, non la società, non la famiglia, 
chè oggi tutto tende a disgregarsi: perciò bisogna ser: 
virsi bene dei mezzi che abbiamo, opponendoci corag- 
giosamente ad ogni debilitazione della legge che si ri- 
solve poi in un indebolimento del senso morale ,,. 

O non si chiama questo diagnosticare e, press’a 
poco, concludere come ha concluso a Milano il 
Nicora?... 

Fatto si è che questi due vivaci discorsi giu- 
+ diziari sono diventati il “ discorso del giorno » 
e saranno fors’anche, al riaprirsi della Camera, 
il “discorso di domani,,. Deputati delle parti più 
opposte, il cattolico Longinotti per il discorso 
del Setti, il socialista Turati per il discorso del 
Nicora, hanno presentate domande interro- 
gazioni al ‘înite e sereno guardasigilli Fani.... 

Ma non si voglia con- > 
cludere, con ciò, che le 
cose della giustizia siano 
poco liete soltanto in Ita- 
lia. In Francia, per esem- 
pio, la situazione è ben 
pocordiversa : l'inchiesta 
sul famoso affare Ro- 
quette è recentissima, 
Ed è di ieri l'assoluzione 
del pittore Francesco 
Mèdaille che uccise a 
Parigi la propria moglie' 


nei corridoi dello stesso! 


ITALIANA 


LoNDRA. IL MARCH IMPERIALI, AMBASCIATORE D'ITALIA, INAUGURA LA NUOVA SEZIONE DELL'OSPEDALE ITALIANO (ae-TAngao 


© della regina’ Elena, ha avuto luogo a dell'ospedale, comm. G. B. Ortelli 
ne degna in. tutto della caritatevole destra dell'ambasciatore italiano, nco 
metropoli inglese è s a del Lord Mayor, intervenuti alla cerimonia nella sala nuova dove 
mento dell'Ospedale Italiano, in x sono già numerosamente ricoverati infermi it 
) è stato costrutto per muni- Elena rispose con un amabile telegramma di 

, vedova del fondatore primo di ossequio che erale stato inviato dal nostro ambasciatore. 


giacchè nella 
sala di ampi 
Sq Il bellissi 

icenza della signora Angela 


palazzo di giustizia. Non pc 
noi delle assoluzioni li Ci 


siamo più stupirci | putato radicale di Lecco, Mario Cermenati, geo» | tante attorno a sè Napoleone I quando vi ap- 

riello e di Olivo! logo ? C'è fra questi egregi uomini l'uomo?... Chiun- | prodò, sovrano a scartamento ridotto, nò quando 

que sappia un poco di studi leonardeschi contem- | ne partì per la sua drammatica impresa finale. 
| poranei, sa dire che l’uomo non c' pisce | Bonaparte era, certo, l'antitesi di Gori: là l'im 

Dunque avremo un’altra grande edizione di | lo stupo: nerale nel ve » precisamente eli- | peratore assolutista e nilitarista implacabile ; qua | 
Stato — l’edi: itti | minati da tale commissione leonardisti noti come | l'avvocato libertario teorico, sentimentale, tutto 
di Leonardo da Vinci. C'era veramente il Gustavo Uzielli, come il Solmi, il Calvi, il Piu: | tenerezze ultraumanitarie, tutto lirici platonismi 
gno che lo Stato si cimentasse in una nuova | mati, come, in fine, Luca Beltrami, il cui nome | fino alla emancipazione della società da ogni prin 
fatica di Stato edit 2 se questo bisogno | è intimamente legato a quanto di Leonardo si | cipio di autorità divina ed umana. Senza dub- 
c’era — come si può ammettere, consentendo | conserva a Milano, e sotto la direzione del qu bio — e lo dicono quanti gli furono amici, an- 

con quanto per studiosi del nostro glo- | si iniziò l'edizione del Codice Atlantico, ed è che all'infuori dalle sue idee e dal! 
rioso Rinascimento a proprio ne il fondatore di quella Raccolta Vinciana che, egli fu un mite, 


sue teorie II 


) che un buono, un filantropo, nel 


il ministero per l'istruzione pubblica vi provve- | come ben dice il Papini “ sarebbe il laboratorio | significato più dolce di queste tre parole, Ep- 

e cominciando col nominare una Commis- | ideale ,, dell'edizione che lo Stato vuol fare. pure guardate contraddizione erudele: non 

la cui composizione è riuscita di generale | aggiungasi chè mentre a Roma non esiste | lo esaltano e non lo rimpiangono fervorosamente 

ione 2... | néssun manoscritto di Leonardo — mentre molti | che coloro che cavarono tutto quanto potevasi 

i oesglicnoa bene; tutte le esimio persone | ve ne sono a Milano, ed in Francia e in Inghil- | cavare di antisociale dalla sua propaganda me- 
chiamate a farne parte, prese ad una ad una | terra — la commissione, di cinque, comprende | ramente idealistica. 


vor 


he 
delicato 
rin anarchica rimase sempre | 
lista, idealistico, determinato 
nborazione mentale e dalla cultura: nel- 


Imente, meritevoli di ogni | tre professori dell'università di Koma. Egli fu 
zione è di ogni riguardo: es- Que edizioni di Stato, sempre, difficili 
o che si può essere | quasi mai, per lo Stato, buoni affari, ric 
n questa o quella | appena, se affidate ad una vera e compe 
ale | energia individuale: così fu della pubblicazione | dalle 
rrtata a buon | l'allie 


to di Caserio, prima 
6 | rio finisse come finì: nello spirito colto 
avvocato la t 


sono tutte, persor 
maggior considera 
sendo universalmente ammes 
fior di gente, ed anche illust 
specialità, senza avere l'obbligo di una spe , 
competenza nelle cose della vita e del tempo di | delle opere di Galileo — edizione o impulsivo ed ineolto arrivò alle conclu- IR} 
Leonardo da Vinci — cioè si può essere degnis- | fine perchè affidata all'alta comy za di un | sioni logiche assolute a cui, in certi cervelli, può 

simi, ed anche benemeriti, senza essere precisa- | Favaro, libero nei suoi movimenti in.grado | unicamente arrivare uccidere Sadi Carnot, | 


nte | allo stato spiriti 


sono | di 


mente dei “ leonardisti | di dedicarvi un quarto della sua vita, che, spiritualmente, era assai più vicino a Pietro | 
Ma, trattandosi di preparare l'edizione nazio- Ma con cinque commissari, assorti da altre oe- | Gori del suo inesorabile uccisore. . 
nale degli scritti di Leonardo — edizione com- azioni, da altre inclinazioni, sarà ciò possi Questa è la logica inevitabile di certe propa- 


E uno spe | gande — ma con tutto ciò non escludo che Pie- 
vato Giovanni Pa- | alia ta, ve ineierà mai | tro Gori, se non con la diffusione delle sue poe- 
| che il Governo, | a lavorare sotto gli auspici di una commissione | sie e dei suoi scritti, certo con le opere di filan- 
suno gli dirà, in | la cui competenza sarebbe esclusa dal fatto di | tropia che le sue ricchezze gli permisero e che 
ti: ma ci vogliono | dovere ricorrere a lui c caratterizzarono la sua vità privata, non abbi 
il di- | Certo,'il primo passo, nell'edizione nazionale meritate attorno al suo feretro all’Elba le tren- 
sia | vinciana, è più che incerto; è pare fatalità persone che Napoleone I non vide! 
nazione, | così debba es mutati gli uo; sà Spectator. 
di darsi tutto, devotamente, a tale impresa. tandosi di un'inizi ativa decretata da * = x | 
forse l’uomo nella numer commissione, | nefasta.... , epurata!... Hl 26 gennaio uscirà il | 
duta dall’illustre fisico, senatore Blaserna S i di TERZO FASCICOLO I 


5 NIGESTA È morto il “ poeta dell'anarchia , 
che fu mio rettore all’Uni ne i della grande rivista illustrata 


fersità di Roma quasi qua- | vocato Pietro Gori, e-di lui si parla, ne 
tà di Roma quasi q ti ei Le Esposizioni del 1911 


MI it 01 e eocifioeto Qui noto che ai suoi funer 
= EDI TREV 


Adolfo Venturi, illustre sto- ono intervenute, a quanto dicc 
16 pagine oltre la, coperta, illustrato da 


per l'edizione di Leonard 
o ed indiscutibile, si ac 


pleta, desiderata e desiderabile — non bastano — 
come argutamente ha 
pini nella Voce — i dana 
certo, ci può mettere — e ne 
questo caso, che siano 

gli uomini e, più Dea 
rettore vero, lo è 
in grado, per preparazione e per ine! 


biamo 


anch 


nali, almeno trentamila persone. Non ne vide 


DE dell’arte, del senatore 
A. Romiti, illustre anatomico, | 


$ È | SCIROPP | numerose incisioni. — In vendita in tutta 
SI x is Je Toi hia- Ò 33 c£ 
By csi deine | CEE | Talia Cent. 505 Estero, Cent. 65. 
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L'IMMINENTE PROCESSO CUOCOLO A VITERBO. 


Vedi a pag. 82) 


L'arrivo a Viterbo di Erricone e dei suoi compagni, accusati dell'assassinio dei coniugi Cuocolo dis. dal vero di 
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ji iù i Wi CI chill assiste all'assedio; 2. 
1. Il ministro degli interni Winsto.. € ‘hurchill assiste a 
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DOVE È NATA “© ISABEAU = La casa e l’arca di Luigi Illica a Castell'Arquato. 


Luigi Illica, 


Se Mascagni la imbrocca, stavolta ci darà 
un capolavoro! 

Rammento cho proprio questa frase mi pro- 
ruppe dal. euore dopo ch'ebbi udita la invoca- 
zione di Fole: 

L'autore leggeva e leggeva... La vicenda. d’a- 
more è di morte della dolcissima reginetta, mi 
aveva preso tutta l’anima. Illica è un lettore 
meraviglioso. Le scene dei suoi lavori, lette da 
lui, acquistano una officacin, una vigoria e un 
sapore del tutto particolari. Il suo viso rende la 
figura del personaggio, ln sua voce ora, dolce 
ora cupa; or tremula, ora gagliarda, fa sentire 
tutte le afumature della commozione. 

Le prime gelide brezze — moriva larguida- 
merite il millenovecentootto — ci avevano in- 
dotto. a sedere innanzi al caminetto ove la fiam- 
ma sfolgorava crepitando. 

Un suggestivo quadretto appeso lì accanto, 
rappresentante la cavalcata di lady Godiva, sem- 
brava sorriderci; mentre poco discosto uno scrit- 
toio massiccio tutto ingombro di carto e cartelle 
bianche, mi dava l'impressione di un cane enorme 
accovacciato che guardasse con i suol occhioni 
intenti al di là dei vetri, verso la collina degra- 
dante dirimpetto, come aspettando una nuova 
ispirazione; 

Da quel tavolo elevarono la prima loro voce 
canora, Manon, Tosca, Vally, Iris, Butterfly: su 
di esso era stata concepita da poco una ‘crea- 
tura nuova, un’altra sorella: FAMOSI 

Illica m'ayeva scritto pochi giorni prima che 
non poteva muoversi perchè inchiodato alla ga- 
lera del suo tavolo, ed io ero corso da lui, in 
suo soceorso, insospettito dal mistero dei suoi 
tre “ Verrò!,, e con una terribile curiosità. 

— Avete fatto benissimo, Carta! — m'aveva 
santato sul viso con la sua voce melodica, la 
signora Rachele — La vostra compagnia gio- 
verà a svagarlo. 

— AR! voi credevate che serivendomi : “ verrò! 
verrò! verrò!...,, io sarei stato tranquillo? Vin: 
gannate. Se una volta Virginia Marini salvò con 
tre verrò Leopoldo Marenco, voi non vi salverete 
certo da un altro Leopoldo... senza marengo, se 
prima non mi avete. 

Ed egli m'aveva sùbito fatto tacere leggen- 
domi il suo nuovo libretto che a Mascagni era 
piaciuto moltissimo. 

Oggi che — dopo circa tre anni — la bella 
Isabeau sta per essere messa alla luce — e non 
si sa bene ancora se in terra straniera, al di là 
dell’oceano, com'era deciso, oppure in patria, — 
non sarà forse inopportuno far conoscere almeno 
all'ufficiale dello stato civile (non si sa mai! 
dove ella è nata effettivamente. 

Castell'Arquato è un piccolo villaggio silen- 


Gli automobili TÀ LA sono perfetti 


zioso che sembra appollaiato su di un colle. Per 
le vie ripide e tortuose che risuonano sotto le 
antiche mura a torri merlate della voce e dei 
passi di chi vi si inerpica, pare quasi di respi- 
rare un »o odore di medio evo. È 

Le poche persone che s' incontrano, vi gua 
dano con un'aria di vivo interesse e di amm 
zione misti insieme. Sono così abituato ormai a 
veder passare in incognito le più cospicue per- 
sonalità e celebrità del teatro, che vi prendono 
per tale anche se disgraziatamente non lo siete 
ancora, E, se appena fate cenno di voler chie- 
dere qualche notizia, ogni fanciullo vi si fa în- 
nanzi premurosamente, col cappello alla mano, 
@ prima che abbiate aperto bocca vi dice: — Va 
dal signor JlIic Lassù... Venga con me. 

E vaccompagna in silenzio fino alla villetta gaia 
è civettuola dove il poeta attende instancabil- 
mente a nuove oper 

Tutto è silenzio e pace d'intorno. Una gran 
valle che d'autunno è tutta verdeggiante di pam- 
pini e ricca di grappoli, mentre in primaver 
olezza come un giardino, vi si stende innanzi a 
sta d'occhio fino al più lontano cerchio dell’o- 
rizzonte orlato di monti che sembrano sfumar 
al sole in un pulviscolo d’oro. 

Avete premuto nppena il bottone del campanello 
elettrico che Zower si sente abbaiare venendovi 
incontro, una fanciulla con la testa avvolta in 
una specie di turbante bianco, all'araba, vi a 
coglie con sulle labbra coralline un dolce sorriso 
di compiacenza che è più di un “ benvenuto, ri- 
spettoso @ sincero, 

Illica e la sua signora, 
colgono con delle scoppiettanti esclam 
contentezza, 

n appena avete messo piede sulla soglia, 
una scimmietta dalla faccina astuta si fa innanzi 
timidamente. — Ecco, vi presento Ninì... Caara 
Ninì... — fa la signora Rachele carezzandola. 
è un regalo della Carelli e di Walter Mocchi, 

Avete sùbito modo di convincervi che anche Il 
lica,come tanti altri illustri letterati, ha la passione 
delle bestie, Forse non senza una buona ragione 
poco lusinghiera per gli uomini. A Lorito in- 
fatti, — il pappagallo che canta, fischia, dic 
SPadrrrona brella!,, 6 prende il catfè\come ogni 
persona che.... non ha nulla da rimproverars', 
— gli prodiga delle cure starei per dire ma- 
terne. E le moine che fa a Ninì quando questa 
fa lo sue comparse vestita da cappuccino o da 
chanteuse?., Una cosa graziosissima!.. Se poi 
fumato, la cara besti na adagio ada- 
gio, v'invifa con gli occhietti a buttarle il fumo 
addosso, etfra le sue spire tutta si contorce e si 
distende voluttuosamente. 

Oltre questi strani abitatori, l’arba di Illica è 
pure ricca di una tartaruga (innominata, credo...) 
la quale potrebbe correre benissimo una piccola 
Maratona col tram che da Piacenza impiega ol- 
tre due ore per giungere n Castell'Arquato. 
Senza contare, ben s'intende, la signorina Ciò 
Cid: una cavallina rotondetta che par quasi as- 
suma delle arie di figlia adottiva dei due felici 
coniugi senza prole. Una piccola meraviglia! 

E dopo ciò, un'altra meraviglia molto più 
grande vi aspetta, ed è il santuario della casa: 
la camera da lavoro del padrone: quanto di più 
bizzarro e caratteristico possa immaginarsi. 

Un'ampia stanza tutta fasciata, fino all'altezza 
di circa tre metri, da un palco a gradini stipato 
di libri di tutte le forme e. dimensioni; di tutte 
le materie è di tutti gli autori, in tutte le lin- 
gue, in prosa e in versi: diverse migliaia di vo- 
lumi disposti con «tale ordine e simmetria che 
rivelano la cura di una mano femminile delicata 
e sapiente. Dall'alto delle pareti centinaia di fo- 
tografie, di schizzi, di acquarelli e di caricature 
vi guardano ironicamente, 0 tutto le dediche 
spiritose, entusiastiche o affettuose, dei più 
grandi letterati e musicisti del mondo sem- 
brano dirvi: salutateci. Due grandi finestroni la- 
terali, e una veranda in fondo — che guarda su 
di una meravigliosa distesa di colline mollemente 
appoggiate una ai fianchi dell'altra — inondano 
di luce l'officina, ove questo Sardou del melc 
dramma ha composto versi e scene che rit 
ranno nella memoria e nel cuore di molte ge- 
nerazioni. 

Ma Illica non vi lascia il tempo di ammirare 
e di curiosare tutto ciò che voi vorreste, perchè 
con le sue barzellette e i motti di spirito vi at- 
trae irresistibilmente. La sua conversazione è 
infatti una sirena che incanta: da essa gli aned- 
doti teatrali sbocciano come fiori di ogni giorno, 
e si inseguono sorridendo scetticamente, tutti 
pieni di una verve salace gustos 


sulla gradinata, vi ac- 
ioni di 


Quanti libretti ha scritto finora ?... Mah! Chi 
lo sa?.. Oltre una cinquantina certo. Un giorno, 
a memoria, ne ho contati trentasei — mi disse 
una volta la signora. Rachele sgranando i suoi 
begli occhioni, 

Non tutti, è vero, sono dei capolavori; ma chi 
ha scritto lo CWénier, la Germania, la Vally, il 
Colombo, ln Butterfly — senza contare quelli 
bellissimi di Manon, Bohème e Tosca, sia pure 
în collaborazione con Giacosa; e molti altri non 
indegni — ha bene il diritto di essere conside- 
rato come il principe dei librett italiani 

Tanto più che malgrado le vive è non sempre 
serene critiche che in questi ultimi tempi sono 
state fatte ad alcuni dei suoi più enti lavori, 
egli rimane sempre, a mio avviso, l’unico libret- 
tista nostro che abbia l’intuito melodrammatico 
e il bernoccolo degli effetti scertici, Gli altri, 
quei pochissimi invero, che hanno tentato da 
powo questo difficilissimo genere d’arte, non hanno 
saputo darci finora (e questo sin detto con buona 
pace dei facili censori) che libretti un po’ rachi- 
tici, con qualche bel verso, non lo nego, con 
maggiore tmpeto lirico forse, ma dai movimenti 
impacciati e l'andatura pesante, a causa sopra- 
tutto di una evidente sproporzione fra le loro 
parti vitali. 

Ohè del resto, quanto alla magniloquenza € 
verso che ha da essere musicato, resta anco! 
da discutersi la questione se sia un bene o un 
male pel musicista. Questione che io, natural- 
mente, mi guarderò neppure dallo sfiorare, per- 
chè mi condurrebbe troppo oltre i confiti a 
segnati a questo scritto. 

Mi contento per ciò di tornare alla casa dove 
sono nate tante belle ereatutè che passano vit- 
toriose su tutti i palcoscenici per aggiungere 
che in questa villa deliziosa le camere destinate 
aglì ospiti — molte-e spesso occupate — hanno 
una singolare armonia dirò così ornamentale : 
ognuna di esse è in istile diverso dalle altre, con 
mobili, cortinaggi e arredamento analoghi; tutto 
costruito espressamente secondo la fantasia pit- 
torica di Illica. Vi è quella, per esempio, in 
istile giapponese (forse il letto di /ris?...) che vi 
chiama a sè, per stringervi amorosamente fra le 
sue... pareti, con una mollezza e un fascino dav- 
vero orientali, 

È naturalissimo per ciò, che Pietro Masca 
— stanco delle beghe del Costanzi e dei rumori 
della capitale — abbia cercato lassù, in quel 
piccolo nido incantevole, il rifugio tranquillo, al 
sicuro dagli importuni, necessario per poter com- 
porre una veste musicale îridescente alla nuova 
ospite, Tn piccola Zsabeau, che d'ora innanzi vi 
avrà ella pure, la sua cameretta consacra 

Auguriamoci intanto — maggior gloria del- 
l’arte italiana — che.il pubblico (quello di 
New York o quello di Torino, non importa) le 
consacri un effettivo trionfo, e che essa possa 
spiccare il suo volo glorioso pel mondo, con la 
vergine fronte cinta di lauro 

LeoPoLDO CARTA. 
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È cai schizzi af L. sompard. 
| varii tempi dell'incontro nell'Arena di Milano. dazi dl L. Bompar 


De la vecchia zitella, dell'amore e de 


IL 
Vorremmo sapere... 


* La statistica è una scienza bizzarra, vasta, sva- 
riata, confusa e sterile. Noi, da essa, conosciamo, 
per esempio, quante ostriche abbiano sorbito, in 
un SE di Natale, gli allegri napoletani, 
quante parole pronunci, in un quarto d'ora, il 
ministro Luzzatti, quanti metri di nastro si con- 
sumino, in un anno, dai vecchi e nuovi decorati 
delle corone: d'Italia, e, infine, quante migliaia 
di lire di rendita abbia, al minuto, il figliuolo 
poppante di uno dei quattro figli di Vanderbilt: 

tte cose diversamente curioso, ma non tutte 
interessanti; e varie, anzi, del tutto inutili. In- 
vece, questi singolari uomini che passano le ore 
più proficuo della loro vita a conteggiare di cose 
che ci sono indifferenti come sono estranee a 
loro, che seguitano ad. allinear cifre per giun- 
gere a un fantastico totale, che non importa nè 
a me, nè a.voi e neppure a loro, questi uomini 
della statistica — chiamiamoli così — ci lasciano 
all'oscuro, perfettamente, su persone e cose che 
vorremmo conoscere nel loro numero, nel loro 
valore e nella loro espressione, Perchè, infatti, 
la statistica non ci dice quante vecchie zitelle 
vi sono, in media, nella vecchia Europa e quante 
ve ne sono, sempre in media, nelle non più nuove 
Americho? Perchè la statistica non ci fa' sapere 
l’età relativa di queste vecchie zitelle, valo a dire 
quante ve né sono, da trentacinque a quaranta- 
cinque anni e quante da quarantacinque a set- 
tantacinque anni, tafito per dimostrarci se la 
vecchia zitella ha la vita lunga o breve, tanto 
per chiarire se la mancanza di marito, se la 
mancanza di amore affliggono tanto la vecchia 
zitella da accorciarne l’esistenza? Perchè la sta- 
tistica non ci apprende se la vecchia zitella è in 
preponderanza nei paesi più civili 0 più barbari, 
nei paesi più ricchi o più poveri, nelle classi più 
agiate 0 più povere, tanto da poterne dedurre 
uesto terrore del matrimonio che si va fa- 
cendo sempre più violento negli nomini, venga 
dal raffinamento perverso dei gusti o dal disagio 
economico ? E hè nulla ci narra, la statistica, 
di questa vecchia zitella © del suo destino, vale 
a dire a quale lavoro, a quali opere, a quali uf- 
fici, di'più, di meno, ella dedichi il suo tempo 
vuoto di altri doveri, la' sua volontà che non 
deve reggere la sua casa, la sua energia che 
non saprebbe come e dove spendersi? Che ne è 
mai di questa vecchia zitella, nel conflitto delle 
idee, delle opinioni, dei sentimenti? Che rappre- 
senta essa mai nell’ardente lotta fra la religione e 
la scienza, fra l'antica e austera morale e la 
nuova e libera morale, fra le tradizioni del pas- 
sato e le ribellioni invincibili del presente? Che 
accade mai di questa vecchia zitella? Che di- 
venta essa, in maggior parte, una vittima o un 
apostolo, una femminista o una bigotta, una ci- 
nica o una infelice? Quale via segue, la maggio- 
ranza di esse, quella della solitudine malinconica 
@ inerte, o quella della folla che agisce e che la- 
vora? Che ss di più, la vecchia zitella, monaca, 
operaia, professionista, serva tenera è pietosa della 
sua famiglia, proteggitrice e schiava di figli non 
suoi, altruista, ahimè, sempre, qualunque di que- 
ste forme di vita la prenda,.la tenga, la conduca 
sino all'ora della morte? O. scienza oscura e in- 
feconda, la statistica! Come il mité pazzo di Ar- 
rigo Heine, che sulla sponda del mare, nella notte; 
interrogava le stelle, che non gli rispondevano, 
noi invano attendiamo una risposta alle nostre 
vane domande. 


sh 


Ebbene, quello che. tanto vorremmo sapere, 
nella sua precisione, bisogna che ce lo dicano i 
nostri occhi mortali e lo dica la nostra mente, 
curiosa di ‘ogni problema sentimentale e so- 
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Europa, come nelle Americhe che già si sentono 
troppi anni sulle spalle, il numero delle vecchie 
zitelle è molto cresciuto; e se la gran falange di 
esse è involontaria, vale a dire fatta di donne 
che avrebbero desiderato, desiderato assai, di 
muritarsi 6 che nessuno pensò di sposare, una 
nuova schiera di vecchie zitelle volontarie vi si 
unisce, nei paesi più innanzi nella civiltà. Il ma- 
trimonio non solo è screditato presso molti uo- 
mini, ma si va sereditando, pare impossibile, 
presso molte donne: e ai celibi freddi e ostinati 
che niente trascinerà innanzi alla sciarpa del si- 
gnor sindaco o innanzi alla tovaglia bianca del- 
l’altare, fa pendant, adesso, una classe di donne 
celibi, rudî e tenaci, che odiano l'uomo e odiano 
le nozze. E non tutte sono brutte, non tutte sono 
sgraziate, non tutte sono povere, come maligna- 
mente vorrebbero far credere gli uomini! Co: 
all'esercito rassegnato delle vecchie zitelle che 
non avrebbero voluto arruolarsi in questa ar- 
mata, ma vi sono entrate automaticamente, va 
innanzi il corpo leggiero di quelle che, di pro- 
pria volontà, con ardore e con impeto, hanno 
fatto e ripetono, ogni giorno, la gran rinunzia. 
Che dire, noi, modesti eronisti, di questo feno- 
meno singolarissimo, eccezionale, noi il cui cuore 
è pieno di un tenero compatimento per la vece- 
chia zitella che l’amore disertò ? che dire, di fronte 
alla vecchia zitella che ha essa per sua volontà 
disertato l’amore e il matrimonio? Nascondere 
la nostra sorpresa, ed esclamare in noi stessi : 
tutto accade. Cresciutissimo, dunque, il numero 
delle vecchie zitelle! Dove più ferve Vambizione 
umana; dove: più turbina il mondo, nel vortice 
degli affari; dove più Ja scienza e l’arte conqui- 
dono la mente, il cuore, l'esistenza; colà gli uo- 
mini si allontanano di più dal matrimonio, e la 
hia zitella si chiama legione: Altrove, dove 
la vita è più inebbriante nei suoi piaceri; dove 
l'egoismo assume tutte le magnifiche parvenze 
del lusso, dell'arte, dell'estetica; dove le passioni 
hanno un nutrimento di fiamma: colà, la pallida 
o mosta schiera delle vecchiefzitelle, si fa sempre 
più densa e più folta: Che importa se il senti- 
mento della famiglia è sviluppatissimo in 
mania e in Inghilterra? Vi nasconò più femmine 
che maschi; vi muoiono più bimbi che bimbe; 
e ondeggia, dovunque, una folla di fraulein qua- 
rantenni e di miss cinquantenni, una folla che 
si rinnovella sempre, con visi sempre nuovi e 
sempre rassbmiglianti tra loro. Che importa se 
il francese è sempre il più cavalleresco paladino 
delle donne e se l'italiano è sempre il più inna- 
morato fra gli uomini di Europa? La vita è così 
complicata e febbrile e bruciante, ne’ paesi la- 
tini, che l’uomo vi oblia l’ancestrale consuetu- 
dine di grearsi una famiglia propria: e Francia 
e Italia hanno le loro teorie muliebri, ove mi- 
gliaia di donne valorose e serene, hanno accet- 
tato di vivere solinghe. 7rès vaillantes, le vecchie 
zitelle francesi; mansuete e graziose, le vecchie 
zitelle italiano! 


* 


Fortunate, fra tutte costoro, quelle che, per la 
loro sorte, per la loro inclinazione, misero il toro 
cuore, la loro esistenza, in esaltazione di una fede, 
Udi un'idea, di una missione! Fortunate tutte quelle 
che, non avendo trovato, nella loro aspra via, 
seminata di triboli, la rosa dell'amore, che non 
avendo trovato, per camminare sempre innanzi, 
un compagno di strada, una mano nella mano, 
hanno riempiuto la loro anima di una sublime 
aspirazione, hanno nutrito il loro sangue di una 
immensa certezza di bene! Colei che non ha sen” 
tito, al suo orecchio, le parole languide, che vi- 
brano in tutto l'essere, con palpito inobliabile, 
colei che non ha sentito, sulle sue labbra, il ba- 
che inebbria, anche unico, anche senza indo- 
mani, è benedetta dal suo destino, se in cambio 
le appare un fantasma lusinghiero, idea, forza, 


ciale. Dovunque, nell’antichissima e decadente 


azione, per la felicità di. un solo, per quella di 


1 fire | 


quattro variazioni di 


Matilde Serao Sp 


tutti! Suora di carità operosa e pia; umile inse- 
gnante in qualche villaggio perduto sulla mon- 
tagna; fanciulla aristocratica che si dedica alla 
redenzione dei miseri; professionista libera e no- 
bile, nell'esercizio del suo ingegno; protettrice 
degli infermi, dei vecchi, dei bimbi, delle donne, 
di tutti esseri deboli e infelici; organizzatrice 
di lavorò, nelle officine e negli ateliers; dispen- 
satrice della buona semente di parole nuove a 
tutte le menti anguste e angustiate: in ognuna 
di queste forme fervide, frementi, efficaci, del 
pensiero e della volontà, la vecchia zitella trova 
il balsamo che guarisce la sua sottile @ segreta 
ferita, trova l’elisire che ringiovanisce il suo spi- 
rito e lo rinnova. Ma quante hanno questo de- 
stino che glaciale e triste, sul principio della 
loro vita, può, dopo, diventare magnifico, riscal- 
dando la loro anima di un calore inestinguibile ? 
Quante possono adoperare, utilmente, le forze 
che pesano sul loro cuore, ricadendovi sopra, 
perchè senza impiego, quante possono trovare 
un ente, una istituzione, un mestiere, una pro- 
fessione, un compito, un apostolato, cui dare tutte 
le pure energie che l’amore e il matrimonio re- 
spinsero, per sempre? Quante? Una infima mi- 
va parte, la maggioranza, la grande 
maggioranza, è vecchia zitella a domicilio. Non 
l'accoglie nè una scuola, nè un opificio, nè un con- 
vento, nè un laboratorio: è fra le quattro mura 
della sua casa che si abbatte, fredda e inerte, la 
sua anima solinga. Allora costei diventa quello che 
migliaia di altre vecchie zitelle private, di 
così, sono e.sararino, ancora: cioè la figlia che 
tiene compagnia, sino alla morte, a un padre 

fermo e triste; la sorella che regge il noe 
di un fratello, preso dal suo lavoro, dai suoi do- 
veri, e che ella vede, infine, molto poco; la eo- 
gnata di una cognata giovine e frivola, che rende 
infelice suo marito, e lascia la sua casa ad esser 
governata dalla vecchia zitella, sorella dell’infe- 
lire marito; la zia di due, di tre, di quattro bam- 
bini, di cui ella sopporta tutte le,tristizie e le 
ingratitudini; la confidente di tutte le nepoti 
innamorate ed egoiste; la infermiera di tutte le 
amiche malate; la serva amorosa, infine, di tutti 
gli egoisti, di tutti i cuori duri, di tutte le anime 
aride; la serva amorosa di tutti i più perfetti 
ingrati che esistano e che formano, sempre, la 
famiglia della vecchia zitella. E costei, con tutto 
questo, vive sino a tardi, giunge alla vecchiaia, 
sempre serva amorosa, sino a che i suoi occhi 
si chiudano. Ma, costei, chi l’aiuta a vivere? 
Qual è, dunque, il suo segreto? 

MarIiLDE SERAO. 


Il pittore Antonio Mancini. La più ricca.e più 
varia e più artistica delle Riviste italiane: le Se- 
coro XX che va illustrando i maggiori artisti con- 
temporanei, dedica alcune pagine del suo magni- 
fico Numero dî Natale, ad Antonio Mancini, qui 
sto insigne maestro del colore, che ancora. giovi 
netto destò le meraviglie di Domenico Morelli, e 
che ora, famoso anche all'estero, può farsi pagare 
i suoi ritratti, prodigiosi per vigoria e verità, in- 
torno alle diecimila lire. É forse farico artista con- 
temporaneo del quale finora non s'era pubblicato 
un profilo, nè in giornali quotidiani, nè in riviste. 
Spirito indipendente e scontroso, «egli rifugge da 
ogni réclame, e si annoja quasi che si parlì di lui, 
e non si confida facilmente coi giornalisti e coi cri- 
tici d’arte, L'autore dell'articolo pubblicato nel Se- 
coro XX, Arturo Lancellotti, è uno dei pochi che 
sia nelle sue grazie, e possa avvicinarlo spesso, onde 
la ricchezza di notizie e di aneddoti sconosciuti a 
qualunque altro:che egli ha potuto riunîre in quelle 

gine, fregiate dalle fotografie di alcune opere, 
fra le più caratteristiche del Mancini, e da una bella 
tricromia che riproduce un pregevole suo quadro, 
da cui viene, a chi l’osserva, una compiuta idea 
della sua forza di colorista. 

Questo numero di Natale, veramente straordi- 
nario, anche per il numero delle pagine e per la 
bellezza dell’edizione!si trova in vendita presso tutti 
i librai e in. tutte le edicole al prezzo di Una lira, 


Si vende presso tutti i buoni 


fornitori di articoli elettrici 


Cataloghi con spiegazioni presso il 
copia per l'Italia Ing. 


Piva, Milano, Via Moscova, 40. 
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Il Leone che ato sulla a del 22: le ene rers mare, i o di quello distrutto francesi 1797 (» amo Bortotti). 
trutto dai francesi nel 1797 ( 
Il lla f del Pal Ducale di V ] d 11 
L C: collocato a 


1. Lo sgombero della neve sulla linea dell'Albula; 2. Una locomotrice si fa strada nella neve; 3. Una valanga în cui furono scavate delle nicchie, 
(Fot. Brocherel). 


TSINISSVER RICEVI ALS OT AO Tipi 


+ 
i Sai i Disegno dal vero di Aldo Mazza, 
11 caratteristico giuoco del «Curling » a Saint Moritz. da 
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Il suffragio sempre più universale. 
Un democratico e il signor Qualunque, 


Il democratico. — Anche tu per il suffragio 
universale ? 

Ilsignor Qualunque. — Quanto c'è di più unî- 
versale, 

— 0 non eri antidemocratico una volta? 

— È mi sono anche mantenuto discretamente. 
Appunto per questo oggi vorrei che qualunque 
creatura umana potesse disporre di un voto, cioè 
di una particella di sovranità; fatta a pezzetti 
sempre più piccoli, ridotta in atomi, questa ideal 
torta della sovranità popolare non rimane più 
sullo stomaco a nessuno... Ma lasciamo stare le 
questioni di principio; non arrivano mai alla fine. 
In pratica dicevamo dunque... 

— Dicevamo di concedere il voto politico a 
chiunque sappia fare in qualche modo la sua 
firma. 

— Come sei tirato! A me basta che sappia 
fare la sua croce. Una croce — sia detto senza 
intenzione religiosa — disegnata a garbo può 
esprimere la capacità politica quanto una firma 
stontata. Carlomagno, per esempio, in tutta la 
sua gloriosa vita, non trovò mai il tempo d'im- 
parare a far la sua firma; eppure con uno stam- 
pino firmò molti decreti che a quei tempi pas: 
sarono per modelli di sapienza politica. E per 
di più, analfabeta com'era, raccontano lo storie, 
si dette un gran da fare perchè sotto di lui fio- 
rissero le scienze e le lettere: già non si riesce 
mai bene in nessuna cosa quanto in quelle che 
non si capiscono; l'analfabeta può essere il let- 
terato, non che il politico ideale, E un intero 
corpo elettorale semianalfabeta,... 

— Credi di ritorcere in me le mie armi? No. 
lo accetto senza sottintesi la tua estensione del 
voto agli analfabeti e affermo con fede ciò che 
tu neghi con ironia. Sicuro, la sovranità esiste 
di diritto anche dovo manca la capacità mate- 
riale di estrinsecarla, Dunque, secondo me, do- 
yrebbero essere elettori tutti i regnicoli Î 
i quali 

Maschi soltanto? Tutti devono essere, di 
qualunque sesso, 

— lo non ti capisco più. Anche femminista ? 

— Ti meravigli! Credi che lo si diventi sol- 
tanto per stima delle donne? Non potrei invece 
esserlo diventato per disprezzo degli uomini ? 
Certo è che in questo momento mi sento piut- 
tosto suffragetto anch'io. 

— Bene, bene, La cosa però va meditata. 
escludo che col tempo, 

— Col tempo, col tempo.... Il tempo io non 
l'amo. Non serve ad altro che a farci invecchiare. 

— Ma se esauriamo tutto in una volta il no- 
stro programma, che cosa resterà da fare per i 
nostri posteri? 

— Prima di tutto abbiamo torto di pensare 
tanto ai nostri posteri che non pensano affatto a 
noi. In ogni modo gli lasceremo in eredità la 
nostra fantasia: peggio per loro se non trove- 
ranno da divertirsi 
Tutto quel che vuoi; ma intanto noi dob- 
biamo essere positivi. È già qualche cosa se 
diamo il voto a tutti i maschi — e son già molti 
— che abbiano compiuti i venti anni. 

— I venti anni? © timidissimo estensore di 
suffragi! Anche tu hai il pregiudizio dell’età! Una 
volta e' era quello del sangue, poi un pochino 
quello dell’ intelligenza, ma la democrazia li ha 
facilmente debellati. Non ti pare che questo del- 
l’età sia un pregiudizio — e un privilegio — 
come quegli altri? Niente pregiudizi, niente pri- 
vilegi! , 

— Magari fosse un privilegio! Ma pur troppo 
questo d’invecchiare è il privilegio di tut 

— Sarebbe di tutti, e perciò non sarebbe un 
privilegio, se tutti arrivassero alla medesima età 
Ma disgraziatamente uno può morire prima di 
essere arrivato all’età elettorale: ecco una par- 
ticella di sovranità annullata, un diritto sop- 
presso. Anche i ragazzi, sostengo, devono votare... 


on 
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— Ma la libertà della scelta, l’indipepden: 

— Nei ragazzi è massima, Essi ignorano le 
preoccupazioni economiche, che sono la schiavità 
maggiore; sono dunque nelle condizioni ideali di 
libertà... 

+ Ma la coscienza politica... 

- È innata. Anche Aristotile ha detto che 
l'uomo è un animale politico. À È 

— Però i genitori potrebbero costringerli. 

- Non eredo, Lo conto sullo spirito di’ son- 
traddizione che è sviluppatissimo nei ragazzi, 
quasi quanto nelle donne. Per entrambi sarà 
sempre un gran piacere, fare un dispetto, quan- 
tunque segreto, ai rispettivi mariti 0 papù.. 

— Ma sai che la tua audacia mi impensieris 

— Niente paura. lo procedo dalle tue stess 
premesse: che la sovranità non è un privilegio, 
ma un diritto esistente dovunque esiste società 
umana, Riconosciamolo dungug, in tut 

- Fuori che negli indegni. 

E chi può essere giudi 
l'indegno ? 

- Ci sono o non ci sono i colpevoli di reati 
comun 

- Non tutti possono aver avuto la fortuna di 
compiere reati non comuni, x 

— Non vorrai mandare mica in parlamento 
i rappresentanti della mala vita? 

- Oibò! Di questi se mai ce n'è entrato qual- 
cuno, sono stati i galantuomini ingenui a man- 
darlo. Ma i galeotti e gli ex-galeotti, che se ne 
intendono, tra i candidati sceglierebbero i più 
candidi. Non c'è che il vizio per apprezzare 
la virtù. 

— In ogni modo tu avvilisci la funzione elet- 
torale, 

— Io non voglio nè avvilirla nè esaltarla. Io 
voglio estenderla fino ai suoi limiti estremi per 
scoprire tutta la pubblica opinione. 

— Tutta, tutta? Senz'ombra di scelta? 

— Senza scelta, Vorrei vederla tutta quanta 
in alto questa misteriosa pubblica opinione, que- 
sta volontà del paese, che tutti invocano, di cui 
tutti si impadroniscono e che nessuno sa indi- 
care dove precisamente si trovi, Vorrei vedere 
come riesce la commedia politica, recitata a 
questo pubblico non meno numeroso che poco 
distinto. 

— Bel teatro dovrebb'essere il tuo! Per poco 
che non ci Jasci entrare anche i cani... 

— I cani; perchè no? Avrai fetto di quel cane 
tedesco che un bel giorno si è messo a parlare 
e ha detto: — Fame, torta — ‘e altre parole 
esprimenti una volontà precisa, quanto quella 
che ci vuole per una designazione politica, Po- 
vera bestia! ‘Io personalmente credo che sia 
segno di decadenza per una bestia, il met- 
tersi a parlare. Con la sua coda e con i suoi 
dolci occhi un setter esprime più anima di quanta 
può. esprimerne con qualche parola di cattivo 
tedesco. Ma è un fatto che, secondo il giudizio 
corrente; la parola è il segno del pensiero. 

— Bisogna vedere di quale pensiero. 

— Nemmeno i filosofi hanno le bilance per pe- 
sarlo; e quando lo pesano, gli uni accusano gli 
altri di usare bilance adulterate, Oggettivamente, 
dove c'è la parola c'è il pensiero; dunque il 
cane tedesco che parla pensa, se pensa deve 
avere una coscienza; questa può essere anche 
politica e il cane può benissimo votare. Giusto, 
il sistema escogitato della scheda col talloncino 
staccabile sembra fatto apposta anche per i cani 
barboni... 

— Con codeste idee meriteresti di essere il 
deputato dei canî parlanti. 

— Un deputato non deve mai vergognarsi 
dei suoi elettori. 

— Ma pensa che con il tuo elettorato uni- 
versale nascerebbe una gran confusione, una 
dispersione di voti 

— E questo è il bello. Appunto per ciò con- 
fido in questo suffragio universale quanto il d 


del degno e del- 


luvio. Nella gran confusione andrebbero dispersi | 


oltre che i voti anche i candidati. E spero che 
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un giorno si arrivi a questo: che ciascun vo- 
tante, non sapendo più a chi dare il suo voto, 
lo darebbe a sè stesso e si arriverebbe ad avere 
altrettanti eletti quanti elettori. 

— Sarebbe il caos, l'anarchia. 

— No, sarebbe l'attuazione integrale dell’u- 
guaglianza teorica. Fin tanto che un gruppo di 
uomini sceglie un rappresentante, vuol dire che 
riconosce in lui una superiorità, magari quella 
dell’intrigo, ma sempre una superiorità. Se in- 
vece la sovranità è in tutti e in ugual dose — 
la dose di un voto — deve scomparire anche 
l’idea della superiorità individuale e della scelta. 
Allora quando il suffragio universale avrà di- 
mostrata la impossibilità di qualunque elezione, 
allora si ritornerà... 

— A che? È 
Non lo so. Ma forse a qualche sistema che 
parrà di un’assurdità logica perchè sarà di una 
logicità naturale. 

— Per esempio? 

— Per esempio al sorteggiome 

— Cioè al caso. z E 

— Precisamente. Tutti i governi sono stati 
sempre l’effetto del caso, eppuro tutti hanno ere- 
duto di riflettere fedelmente l'immagine del paese. 

— Ma il caso è cieco. E la ragione umana, an- 
che in politica, vuol combattere contro il caso 
cieco, 

— Ha torto la ragione. Il caso è la legge della 
natura... Perchè quel fiore è stato colto da una 
bella mano di donna, e quell'altro, nato 
stessa radice, è stato rosicato da un asino 
caso, Perchè quell'uomo è diventato depu 
il suo vicino che gli somigliava tanto è 
un umile venditore di giocattoli? Il caso. Poteva 
succedere l'inverso? Oh! di certo.. 


Simplicius, 


La partenza da Napoli per Viterbo 
dei quaranta camorristi del processo Cuocolo. 


(Vedi ine. a pag. 54). 


Dopo quattro anni e mezzo dal 6 giugno 1906 — 
dal giorno in cui Gennaro Cuocolo e la moglie sua 
Maria Cutinelli poche ore l'uno dall'altro, cade- 
vano assassinati per mano dei soci della potenti 
sima camorra; dopo quattro anni e mezzo, e dopo 
ende inenarrabili. di istruttoria,con complica 
simi conflitti fra la pubblica sicurezza propriamente 
detta ed il corpo dei reali carabinieri, è finalmente 
venuta l'ora del dibattimento per i quarantuno im- 
putati, alla testa dei quali sta Enrico Alfano, 
celebre Erricone. Il processo deve svolgersi davanti 
alle Assise di Viterbo, endo stato sottratto a 

uelle di Napoli per le, si jone. Per ciò 
il 7 gennaio, nel mattino, fra la commozione di 
tutto il popolino, e l’affollarsi attorno al carcere 
Sant’ Efremo delle mogli e degli amici e conso 
tutta l'Onorata Società, ha a 


di 
vuto luogo, fra grande 
apparato di forza, la partenza di diecinove degli 
arrestati, mentre altri dodici partivano dal carcere 
di San Francesco, e altri dieci, detenuti in altre 


diverse carcei artivano rispettivamente per altre 
inee. La scena della partenza dal carcere di Sant'E- 
fremo fu pittoresca e drammatica. Il faméso Erri- 


cone, appena messo il, piede fuori dal cancello, 
sorrise, sì guardò attorno, poi volgendosi ad un 


assassinato noi si 
gentiluomini. Ma l'ora della gius 
giudici popolari di Viterbo faranno la nostra ven- 
detta e l'Italia si sarà coperta di vergogna di fronte 
al mondo ». 

Erricone ed i suoi compagni non hanno abban- 

donato mai questo altezzoso atteggiamento audace 
di vittime innocenti, e la sera del 7, arrivando a 
Viterbo e vedendo grande folla alla Stazione ad 
attendere il loro arrivo, Erricone fu sollecito a gri 
dare: «Saluto questa nobile e generosa popola- 
zione!... » 
E a Napoli, nel momento di. salire nel treno, 
avendo scorto un reporter fotografo che appuntava 
la macchina su di lui circondato dai carabinieri, 
il famoso pregiudicato gli lanciò uno sguardo fe- 
roce, dicendo: «Hai ragione che ho i ferri, altri- 
menti ti farei vedere io la fotografia!» Ma l'obbiet- 
tivo scattò egualmente ed icone rimase foto- 
grafato |... 
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Domenico Cimarosa, 
autore del Matrimonio segreto. 


RIVISTA TEATRALE. 


Il matrimonio segreto di D. Cimarosa e Cleo- 
patra di M. Fokine e L. Bakst alla Scala. 
Passa una donna, dramma di Roman Coolus. 

Da quando la direzione del teatro della Scala 
ha accolto nel suo programma l’idea di far ri- 
sorgere qualche capolavoro del passato, ad inse- 
gnamento delle nuove generazioni, ha mostrato 
di conoscere quale sia realmente la sua missione, 
è l’ineoraggiamento che ha trovato nel pubblico 
farla perseverare su questa via. Dopo cento 
e vent'anni IZ matrimonio segreto di Domenic 
Cimarosa è apparso al più evoluto dei pubblic 
fresco, giovanile, esilarante, effervescente di gio. 
condità. Una vecchia trama comica, un urto di 
passioni rudimentali, l’amore, l'invidia, la gelos 
l'ingenuità dei sentimenti, avvivati da una mu- 
sica che li riflette colla sua spontanea giocondità, 
da una melodia che ha la limpidezza del cristallo 
e la freschezza delle fontane, hanno ridato alla 
vecchia sala del Piermarini per più di tre ore 
la gaiezza spensierata dei primi anni della sua 
vita secolare. Quando in mezzo alla musoneri 
di questo principio di secolo ventesimo è zampil- 
lato da fonti lontane tutto lo scintillio iridescente 
del primo terzettino comico, fra Lisetta, Carolina, 
e Fidalma, il bistiecio fra le sorelle temperato 
dalla matura zia, un momento di vera gioja è 
passato per la sala, e irrefrenabile è scoppiato 
l'applauso... Molti allora hanno deplorato l’ukase 
che vieta da tre anni la replica dei pezzi. 

E la stessa impressione, lo stesso rimpianto 
provò il pubblico, quasi ad ogni scena, al seguirsi 
di quei duettini, di quei terzettini, nei quali la 
musica ha realmente la voce, spontanea, ingenua, 
semplice, dei cuori in pena; e benchè il gioco 
si protragga il tempo di un’opera V ‘agneriana, 
nessuno si stanca, nessuno sbadiglia; e i palchi, 
dimenticando una volta tanto di essere salottini di 
conversazione, stanno — oh miracolo! — pure 
attenti e muti ad ascoltare. 

Una parte del merito di questo meraviglio 

successo va dato pure all’interpretazione. 
non sono i cantanti che manchino alle opere 
del passato ; quali sono le ragioni che le tengono 
nella loro dorata sepoltura ? 
«» Lucrezia Bori, dei cui succes 
rante la stagione italiana di 
vera tanto parlarono i giornali, è stata una rive- 
lazione per il pubblico della Scala; forza di 
di modulazione, grazia della pe 


i parigini du- 
scorsa. prima- 


LI 
QUALITÀ SUPERIORE 


Scenario dell'atto HI (quadro 111) del A 


a russa signora, Fokine che agi- 
allo Cleopatra itot. Gigi Bamani). 


sona, vivacità di recitazione, fanno di lei una | 
interprete assai suggestiva nella parte di Caro- 
lina ito a lei si dimostra cantante e attore 
di grandi pregi il basso Ludikar, nella parte 
del conte Robinson. Voce simpatica ed espres- 
siva ha il tenore Armanini, che fu v Paolino 
delizioso. Voce bella, comicità rattenuta entro i 
limiti del buon gusto fanno del buffo Quinzi 
Tapergi, uno dei più adatti a quest'arte di altri | 
tempi. Finalmente molto espressive nel canto © 
nell'azione la Ines rrari 6 la Lollini, quest’ul- 
tima specialmente, nelle parti di Elisetta e di | 


F 


daln 

Il maestro Tullio Seraf Ù 
certato con tanta bravura il Siegfried, sa dare 
che e nitide melo- | 


1, che dopo aver con- 


un bel rilievo a queste ar 


DISTILLERIA AGRICOLA FRIULANA 


Matrimonio segreto (lot, Gigi Hasan!) 


die: mostra di essere uno stilizzatore di primo 
ordine; e si merita gli applausi che pure a lui 
vennero tributati. L'allestimento è sontuoso € 


fino all'inverosimile. 


bisogna dirlo lo è 
Perchè tanta grandiosit: 
del negoziante Geromino? E perchè all'ultimo 
atto quella immensa soffitta, che pare il magaz 
zino di un antiquario, laddove si richiedeva una 
stanza semplice, arredata con gusto, ma senza 
soyerchio sfarzo, un “ gabinetto ,, come è detto 
da un personaggio? E perchè l’ultima scena, che 
ha un carattere intimo, si svolge in un vasto ter- 
razza 

La grandiosità e la preziosità della cornice 
che canta le lodi dei nostri scenografi, non ha 
guastato il quadro; ma la ingenua commedia si 
sarebbe trovata meglio inquadrata in una più 
modesta e più ragionevole cornice scenica. 

L’opera incominciata alle nove precise, è ter 
minata mezz'ora dopo mezzanotte. Per quanto 
il pubblico non abbia manifestato senso | 
di stanchezza, crediamo che sarebbe opport 
operare all'opera cen' ia qualche altro taglio 


è lusso în quei saloni 


uno 


coraggioso oltre quelli già fatti. Sopprimere 
molte cadenze, abbreviare molte ripetizioni, da- 
rebbe al lavoro più equilibrio; toi lie be ad 
esso, è vero, un po' di cipria del tempo, ma gli 
darebbe pure più grazia e snell È poi per 


metterebbe di far seguire all'antica opera comica 
grafico ; 


Cleopatra il modernissimo dramma corec 
e la più famosa scena lirica del mondo offrirebbe 
così al suo pubblico una serata di spettacolo 
qu raramente è dato gustare, a chi cerca nel 
teatro un alto godimento estetico. 


Ù 


Cleopatra, il ballo dovuto alla collaborazione 
di due artisti russi, il coro afo Fokine e il 
pittore L. Bakst, è apparso alla Scala, în tutta 
la perfe di linee, di movimento e di © 

Non è da oggi che la direzione di questo t 
ha cercato di condurre il gusto del'pubblic: 
un genere di coreografia più nobile che non sia 
l'agitazione frenetica ed illogica di grandi masse, 
che abt 


liano per il contrasto dei colori, per 
re vertiginoso di braccia e di gambe, 
sOrTI una musica volgare e rumorosa; ma 
ha sempre urtato contro la consuetudine. 
dopo quattro o cinque 
atti di un’opera, non sente più in sè la forza di 
gustare la grazia di un'azione coreografica, che 
cerchi nell’armonia delle linee e del colore, nella 


i LABAGLIONE 


Insuperabile Specialità 
di OTTIMO GUSTO» 


{ MASSIMA NUTRIZIONE 


Lo spettatore stanco, 


Ge Ge 


DAR, :CANCIANI € CREMESE 


| = UDINE 


Si conserva indefinitamente 


64 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Atto IN (quadro 1). 


compostezza ordinata, ritmica delle movenze, e | 
in una musica mollemente affascinante, di pre- 
ntare un quadro di vita o di sogno; nel modo 
più seducente, Così il pubblico della prima sera 
restò sconcertato, quando cadde la tela su una 
scena quasi vuota; senza la ridda finale, o l’ac- 
cademica apoteosi. La stampa insorse contro il 
pubblico, e la voce del quarto potere non è stata 
inascoltata; alle repliche si delineò il successo. 
Il ballo, come è inteso dal Fokine, e da ogni 
vero artista, è una specie di transizione fra l’arte 
del pittore e l’arte scenica. Il quadro si anima, 
si muove, vive nell’eleganza delle movenze, alla 
parola è sostituito il ritmo della danza e della mu- 
sica: così la realtà diventa sogno e.il sogno realtà. 
Ecco nell’aridità selvaggia del deserto, in fae- 
cia al sole infocato, un tempio egizio, e davanti 
alle mute sfingi, Amoun, il giovane arciere, e 
la piccola e bella sacerdotessa Tahor; esprimorio 
colla danza e cogli abbracciamenti la gioia delle 
loro nozze vicine...; ma annunciata da una mar- 
cia marziale irrompe in scena il corteggio di 
Cleopatra. La bella regina è portata entro una 
cassa ingemmata, e dorme torpida e fasciata 
nell’immobilità di una mummia. Come una cosa 
morta la sollevano, e, mentre ella è ancora to 
pida, con atteggiamenti jeratici distende le brac- 
cia; le tolgono i veli ad uno ad uno, e l’affasci- 
natrice, come farfalla uscente dalla crisalide, ap- 
pare bella nella sua mal celata nudità. Amoun 
è colpito da tanta perfezione, e il desiderio lo 
fa audace, e nel dardo che fa scattare svela alla 
regina il suo folle amore... Ecco la donna vo- 
luttuosa, sdegnata prima, si placa alla. vista del 
bell’arciere.... Gli accorderà una notte d’amore.... 
ma poi egli dovrà morire... Amoun accetta il 
patto... e incomincia il baccanale attorno ai due 
amanti, nascosti dietro la cortina vivente delle 
schiave cariatidi ondeggianti in ritmo voluttuoso. 
Ahimè! la notte d'amore ha fine, e Amoun 
deve bevere il calice avvelenato che Cleopatra 
gli porge. E Amoun, ancora assetato d’amore, 
beve la morte. Con abbraccio spasmodico si av- 
vinghia alla bella erudele, che sorride di voluttà 
alla sua agonia, e cade ai suoi piedi morto. 
La regina si allontana, le navi danno le vele 
al vento; e Tahor sempre innamorata si getta 
sul corpo del suo Amoun, ucciso dal folle amore 
e dalla crudeltà della voluttuosa regina.... Que- 
sto il sogno, l'incubo, il quadro che sottoli- 
neato da brani orchestrali, dei celebri sinfo- 
nisti russi Arenski, Rimsky-Korsakw, Glinka, 
Glazounov e Mussoryky tiene incatenato per 
quasi un'ora l’attenzione dello spettatore, presen- 
tato come è con grande perfezione e nobiltà da 
tutti gli interpreti. Cleopatra è Ida Rubinstein, 
una mima eccezionale, la attrice tragica, per la 
quale d'Annunzio scrisse il San Sebastiano, dal 
corpo alto, sottile, dai movimenti di serpe, che 
nel pallore del viso, nella languidezza dell’oe- 
chio stanco, nel sorriso enigmatico, ora dolce, 
ora felina, sempre voluttuosa, incarna magnif 
camente la persona della egizia regina. Michele 
Fokine è la sua signora hanno nelle prime sere 
interpretato le parti di arciere l’uno, di schiavo 
di Cleopatra l’altra, con un gran talento di rico- 
struzione storica, le loro figure parevano uscite 
vive dai geroglifici 6 dai bassorilievi, degli obe- 
lischi. e delle piramidi. Olga Prèobrajenski è 
l’ammirabile danzatrice che già il pubblico della 
Scala ha apprezzata l’anno seorso. - Anche gli 
altri tutti contribuiscono al successo. Le al- 
lieve della ‘nostra scuola di ballo, seppero mi- 
rabilmente trasformarsi, uniformandosi ‘alle esi 
genze di questa nuova arte coreografica, fatta di 


eleganza e di compostezza. 


Scenari del Matrimonio segreto di Cimarosa alla Scala. 


Roman Coolus, uno dei buoni autori dram- | 
matici francesi, ha avuta finora in Italia poca 
fortuna; benchè i suoi lavori non manchino di 
pregi e abbiano una certa originalità e profon- 
dità di concezione. 

Anche Passa una donna il dramma che la Î 
compagnia di Flavio Andò ha recitato in que- | 
Ste sere al Manzoni, ha-avuto un esito alquanto | 
incerto; per quanto sia un’opera nobilmente 
ideata, e condotta cor vigoria e con molta; forse 
troppa austerità. Il celebre dottore Darcier, 
dopo una vita austera di lavoro accanto a sua 
moglie Simona che ha per lui amore e stima 
senza limiti, ha la disgrazia di cadere, già maturo 
d'anni, nelle reti di una sirena. Gli sembra di ri- 
nascere a una nuova vita, una vita di gioia e di 
amore; sta invece per naufragare pietosament: 

Dimentica i suoi doveri professionali, i suc 
lavori, tutto trascura per Susette, l’affascinatrice, 
che mentre la tiene legato con perfida gioia, 
coltiva pure l’amore di Hericey, un altro inge- 
nuo, un ufficiale, che viene a Parigi dopo aver 
vissuto molti anni nelle colonie. Simona, la mo- 
glie-che ha tutto compreso, nasconde a lui ogni 
sospetto, lo veglia, non come un traditore, ma 
come un malato; è con sentimento materno ri- 
conduce quel grande ragazzo traviato a sè ed 
alla realtà delle cose, prima che scenda alla paz- 
zia © al delitto, all’abiezione, al suicidio, come 
quel povero Hericey, che per fatalità di eventi 
è proprio ricorso alle sue cure. Il lavoro che, con 
qualche tàglio coraggioso, potrà vivere a Jungo 
sullascena, merita di essere ascoltato, specialmente 
per la magnifica interpretazione che dà Flavio 
Andò al personaggio del prof. Darcier. Anche 
Eyelina Paoli, nella parte di Simona, e il Pal- 
marini'in quella'di Hericey, sono buoni interpreti, 
mentre pare fuori di posto la signora bano! 
daglio in quella di Susette, l'affascinante amma- 
liatrice, che dovrebbe essere Cleopatra del secolo 
ventesimo; bella e voluttuosa come quella an- 
tica, avida. di piacere e insensibile alle sofferenze 
dei suoi amanti. Leporello. 


Sports invernali. 

La linea dal Bernina a Tirano fra le nevi. 
Tutti sanno che la sempre splendida Engadina è 
i alle pittoresche ferrovie dell’ Albula, da 
Saint Moritz, e del Bernina, da Pontres 
n Valtellina. O. e la ferrovia dell’Albu 
è stata impiantata ed organizzata in modo da 
tere funzionare tutto l’anno, la ferrov 
non è messa in eseri 
gione, lo sgombero continuo di 
nevi incessanti essendo troppo 
verno, attraversando questa Toto 
si svolge fra i 1500 e i 2300 metri di altezza sul li- 
vello del. mare. Tuttavia qu 
gione invernale si annunziava precoce, le prim 
essendo cadute verso la metà di novembre, e l'inver- 
nata annunziavasi più lunga del solito, la Compagnia 
della ferrovia del Bernina credette bene di maprire 
la linea per abbreviare l’accesso ai turisti provenienti 
dall'Italia, e specialmente agli svernatori della Ri- 
viera, che da alcuni anni hanno l'abitudine di an- 
dare a passare una settimana in Engadina. Come 
si può ben credere, il compito di tenere aperta, in 
mezzo alle nevi, tale ferrovia, non è stato agevole. 
Ancora prima che a mettere in movimento | tren 
si dovette pensare allo sgombero di tutta la linea, 
llo spazzamento completo di tutte le stazioni, alla 
rimessa in attività di funzionamento di tutto il ma- 
teriale di trazione, ed a tutto ttero lavorare 
per più s terrazzieri e 


o- 
del Bernina 
che durante la buona sta- 
uesta linea dalle 
ispendioso in in- 
ja un percorso che 


Atto III (quadro 11). 


Il curioso esercizio del “ Curling ,, 
in Engadina. 

splendida stagione, col freddo s 

fa, per gli sports in Engadina 

ittore Aldo Mazza, reduce da 

se delle nevi m 

iteristico che 


‘o amico 
ne bri! 
igliose, ci ha por- 
iproduci; 
o sportivo, il «Curling 
trottola metallica che 
bilità sta tutta nel lan- 
a scorra @ giri velocemente 
mente possibile. È impor- 
ben levigato, tersissimo, 
tica di moda delle belle, 
stente 
em- 
» nelle 
chi ha 


il più lung: 
ghiacci 
ed è questa la g 
nti turiste, le quali con una scoj 
passano e ripassano il ghiaccio mante 
pre liscio, sen i, senza granulosità. 


Il gran “match,, italo-ungherese 
di “foot-ball,, all'Arena di Milano. 

Per la stagione nella quale è avvenuto, e per la 
neve che ornava tutt'intorno l'Arena, dove avvenne, 
‘a noverato fra gli sports invernali il rzatc4 di foot- 
ball disputato nel pomeriggio di venerdì, 6 gennaio, 
fra le squadre nazionali di Ungheria e d'Italia, in 
ambio dell'incontro Italia-Ungheria avvenuto 
tempo addietro a Budapest. La garà avvenne alla 
presenza di una folla enorme, e le due squadre 
erano composte così: ungherese: Sipos, Rév 
Fold Vag6, Br6dy e Bir6; Feher, Kiroly (capi- 
tano) Kéréd, ;akatos e Székiny; italiana : Leone, 
Bin: imoni, De Vecchi, Rampini, Deber- 
nardi, Cevenini, Corna, Berardo; Ara, e Mi 
pitano della squadra 

Lo spettacolo del pubblico riuscì veramente mera- 
viglioso a vedersi mentre le due squadre lottavano. 
Meraviglioso quanto quello della lotta, che fu di 
una vigoria e di una veemenza eccezionali. Sul 
prato sbarazzato dalla neve e ancora umidoventi- 
due uomini si disputarono la vittoria con 
nimento: undici campioni della squadra i 
nel loro maglione azzurro crociato, e undici un- 
gheresi in maglia rossa con lo stemma magiaro al 
petto. Il gioco fu preceduto dalla cavalleresca stretta 
di mano dei buoni avvers: fra un grandinare di 
applausi. Poi la gara incominciò. 

Non è qui il caso di entrare în ‘minu: parti- 
colari: i tempi furono due; nel primo l'Ungheria 
l'Italia 0; hel secondo l'una e l’altra ‘0: un 
fallo, l'aver toccato Leone, a terra, il pallone con 
la mano, nella foga del difendere, decise dell'incon- 
tro, nel primo tempo; ma la valentìa dei campioni 
italiani fu riconosciuta con grande lealtà dai loro 
nobili avversari. Ecco ciò che ha iù 
sito ad un giornale sportivo tali 
dente del idacato ungherese della sta; 

«I vostr nno giuo modo splendido. I 
nostri uomini sono più perfetti nella tecnica i 
hanno un’audacia e una foga straordinarie. Nel 

i npo l'attacco fu dominante da parte degli 
, che trovarono tuttavia una formidabile 
econdo tempo le due si 
pari, con un lieve vantaggio per gli Italiani 
senso che la loro irruenza li rende assai più per 
colosi dei nostri quando sono sotto il » goal ». 

«Il vostro. De noni è di a classe, degno 
dei mig inglesi. Di prima classe pure 
Milano I e De Veci Vella prima linea impres- 
ionò Cemenini. « La no quadi 
più forte, ma noi 


segnò 


fino all'ultimo, 
ase indecisa. 


l'accoglienza da noi ricevuta in Itali; 
che non si dimenticano ». 


è di quelle 
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UN MUSEO PREISTORICO DONATO ALLO STATO 


— IL MUSEO RIDOLA A MATERA — 


Due caratteristi 


Qualche giorno avanti le vacanze la Camera ha fatto una ve | "Mmmari — nome dol ine greca — è una collina sovrastante 
al ‘dott. Domenico Ridola, che ha donato allo Stato una delle più pre- ! quasi al fiume Bràdano. Lassù, nelle vietnanze d'un antico monastero, il 
ziose raccolte preistoriche che ci siano in Italia, % "ott. Ridola scoprì un'intera necropoli a crema 
che finora rimaneva ignorata nel Museo Civico 
di Matera, la città che l’on. Ridola rappresenta 
in Parlamento. 

Son quattro o cinque stanze al pianterreno 
del p el R. Liceo-Ginnasio Duni, nelle 
quali s ano dei tesori archeologici che 
farebbero la ricchezza d’un grande museo: e tutti 
gli oggetti sono stati rintracciati nel seno della 
terra, con pazienza e tenacia di trent'anni e con 
una Spesa enorme dal Ridola. 

Il suolo di Matera è una colossale minier: 
avanzi preistorici. La sua posizione, sul pa 

io dei popoli dalla pianura apula verso i monti 
di Basilicata e di Calabria, 1o ha fatto testimone 
di numerose civiltà; la sua natura calcarea e 
sopratutto le innumerevoli cavità naturali 
lungo le sponde del torrente Gravina 1’ hanno 
reso comodo ricetto agli uomini minacciati dai 
loro simili e dalle fiere. Una sola grotta, detta 
dei Pipistrelli perchè la volta è interamente co- 
perta da miriadi di codesti animali, ha dato tanto 
materiale da illuminare molti secoli di vita pri- 


zi 


ne. 

Il Peet, che tra gli scienziati moderni è uno 
di quelli che più si sono occupati delle scoperte del 
Ridola, spiega così il sistema di sepoltura rive 
avi di Timmari: 


latoci dagli 


le ossa eremate erano posto, di solito, senza al 
cun corredo funebre, in ossari di terracotta, general- 
mente di forma biconica, coperti da una scodella cap 
volta. Poi gli ossari erano sotterrati non molto profon- 
damente, stipati in file serrate. Essi sono d'un genere 
di vasellame comune nelle terremare dell'Italia setten- 
trionale è di Taranto. 


Ho v 


ito accennare alle più notevoli sco- 
perte; ma perchè i lettori abbiano un'idea del 
valoré delle scoperte del Ridola riferirò ancora 
le parole del Poet 


‘ Nell'opoca neolitica le grotte della Gravina e le cime 
dei colli circostanti davano sicurezza ad una razza d'uo- 
mini che godeva d'una civiltà relativamente progredita. 
Questa civiltà differiva notevolmente da quella esistente 
nello stesso periodo nell'Italia settentrionale, © sotto al- 
cuni aspetti era più strettamente legata a quella di Creta, 


at H molti seco | pri: dell’Eguo, di Sicilia. I tre punti del Sud d'Italia dove \ 
mitiva : scheletri umani e d'animali, arnesi di possiamo studiarla sono Matera, Taranto e Pulo di Mol- | 
pietra, frammenti di terrecotte, oggetti d'osso fetta. Ma questa non solo era un'alta civiltà; era anche 


lavorato. 
Quanti popoli passarono l’uno dopo l’altro, la- 
sciando le loro reliquie le une sulle altre, in 


in rapporto con altre al di là del mare. In quale he luogo 
di Puglia, probabilmente press» Molfetta, furorio impor- 
tati d'oltre l'Adriatico vasi dipinti, che gli Itali si sfor- 


Stella grotta profonda centinaia, di metri, con curveo d initara quasi vino Pri irc ne 
l'apertura a picco sul precipizio? Certo l’inac- sta NIViRA I È : | 
cessibilità di questa come delle altre grotte della Verso la fine del periodo neolitico, Matera cadde | 


Gravina le ha fatte giung 
intatte sino all’età nostra. 


re inesplorate e quasi sotto un'infivenza che operò su tutta l'Italia e le suo ' 


dle. Se un nuovo popolo abbia invaso la. Sardegna, ln | 


Ma non solo nelle grotte il Ridola ha trovato cilia e l'estremità sud-est dell'Italia e abbia costruito | 
i suoi oggetti. Egli ha sondato e fatto scavare i monumenti megalitici ivi trovati, noi, non possiamo 
tarsia: Sla Aa 7 dirlo, ma è certo che a Matera vennero în uso tipi di 
in vari punti il territorio materano, e, special- 


vasellame che in Europa di solito vanno nssoci 


mente sulla Murgia © a mari, ha avuto fortuna. mellane che d Nella prima età del bronzo, In civiltà | 
Un' immensa landa rocciosa e deserta sulla quei monumenti. Nola Prini gen" qualla, Gel ‘resto dell | 
sponda sinistra della Gravina è costituita dalla STRETTA] a ore d Qur ine dalla presenza di vasellame 
Murgia, l’ultimo lembo delle colline. pugliesi dello : io È spirali © meandri. Verso la fine del periodo del 
stesso nome. E mentre nella Grotta de' Pipistrelli Po. veliamo l'arrivo d'un corpo invasore di terra- 
predominava l'età neolit o della pietra levigata, nella Murgia pre- | maricoli dal nord d'Italia, ali furono relazioni fra questa gente e gli antichi 


dominarono gli avanzi dell'età del bronzo. Le scoperte ft 
furono più interessanti dal punto di vista storico ed etnografico. 


te a 'Fummari | abitatori del luogo non si sa bene, ma fl trovar vasellame incito @ spirali e meandri 
Nella terramare di Taranto e l'esistenza d'una necropoli dei nuovi wenuti così vi- 


accolta di antefisse. 
| Sala dell'età neolitica e del bronzo. Una raccolta di antefisse 
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Le urne cin 


cina a Matera, ciò è indizio di tolleranza se non di 
amicizia. Nell’età del ferro, Matera è di nuovo alla pari 
con la Puglia. Il rito funerario è ora la inumazione 
sotto un cumulo di pietre, dal che possiamo inferire 
che i popoli delle terramare che usnvano la cremazione 
non hanno esercitato sui Materani un'influenza abba- 
stanza profonda da condurre al cambinmento degli usi 
funebri 

“ Tali sono le primitive antichità di Matera. Esse si 
estendono quasi ininterrottamente dalla età neolitica al 
periodo ellenico. Certo esse meritano molto maggiore 


attenzione che non abbiano avuta sin qui. Esse sono, 


ie di Timmari. 


nel complesso, uniche, Poichè chi non ha studiato il 
contenuto del museo Ridola, è assolutamente impossibile 
che abbia un giusto concetto del periodo neolitico nel 
sud d’Italia: e soltanto dopo un tale studio si può ve- 
dere in fatto come la storia del sud d’Italia jin quel- 
l'antico periodo differisca del tutto da quella del nord. 
Oltre a ciò nessun luogo in Italia offre, come Matera, 
eguale opportunità per la ricostruzione d'una storia 
perduta. Ogni periodo vi si vede rappresentato, ed è 
probabile che con l’aiuto di nuovi scavi sistematici pos- 
siamo acquistare veramente la precisa conoscenza del 
succedersi dei popoli e dello svolgersi della civiltà nel- 


arie età. 


l’Italia meridiona Ma l’opera deve essere intrapresa 
subito, poichè gran parte del territorio passa a coltiva- 
zione, e ogni volta che un sepo) è sfondato dalla 
vanga o dall'aratro e il suo contenuto è portato via 
«ai contadini, va perduto un prezioso documento dimo- 
strativo. , 

Il ministro Credaro, che ha tracciato tutto un 
di ricerca archeologica, dovrebbe 
avi di Matera. 


programma 
pensare anche agli 


Firenze. G. A. ANDRIULLI 


I leoni di Venezia 
e lo studio dello scultore Bortotti. 


[Vedi ino. a pag. 59). 
Quando il generale Napoleone Bonaparte 
ciò nel 12 0 1797 la quattordici volte 
di Venezia, fu sua cura di 
ie simboliche, anche le più 
artistiche e più belle. Fe’ bruciare il maghifico Bu- 
cintoro per colarne il molto oro, di cui le truppe 
francesi avevano bisogno; distrusse i molti leoni 
alati che sovrastavano qua e là sugli uffici pubblici. 
Il leone di bronzo che torreggiava su una delle 
due colonne della piazzetta fu atterrato e fatto 
pezzi; così tutti gli altri leoni di marmo, del Pa- 
0 Ducale, del Palazzo dei Camerlenghi a Rialto, 
del Fòntego dei Tedeschi, del Fòntego del Megio 
(del megio), delle Prigioni, ecc. Fu un generale 
scalpellamento furibondo, fra gli evviva dei dema- 
goghi e il tacito pianto dei Veneziani che vedevano 
sparire persino l'effigie della patria. Sul Palazzo 
Ducale” l'impero au ‘o (bisogna dirlo) non so- 
stituì (forse per pudore?) al glorioso leone ‘aligero 
l'aquila, come fe' invece nel Palazzo dei Camerlen- 
hi, e altrove: pose bensì, dopo il 1849, fra le co- 
lonne del portico dell'insigne edificio, due file di 
cannoni, per bombardare i cittadini in caso che si 
fossero di nuovo rivoltati, ma non ebbe coraggio 
di sostituire ai vetusti leoni di marmo sulle Tac- 
ciate, l'aquila bicipite d'Asburgo. 
Dopo un trentennio (e abbondante!) 
razione di Venezia, il Governo nostro 
sostituire i leoni del Palazzo Ducale. Così, solo nel 
1889, fu collocato sulla monumentale Porta della 
Carta del Palazzo un Leone col doge Fo 
dello scultore Luigi Ferrari, professa 
tura nella regia Accademia di Belle Arti di Vene- 
zia, e, dieci anni dopo, sulla facci: del Palazzo 
Ducale che guarda sulla Pia venne collocato 
il Leone col doge Gritti inginocchiato, simile 
quello distrutto dai Franc era questa dello 
scultore Urbano Bot ‘ebbe a collabo- 
ratore l'architetto G. 7 
Mancava il terzo leone da 


decise di 


quello della 


face: del Palazzo verso il mar 
zione fu scelto lo scultore Gero 
che si mise subito all'opera con que 
quella devota sione che l’egregi: 
in tutte le opere sue 
timo rifece con classic 
azzo Reale rovinate d: mpanile nel 
luglio 1902. Pur troppo, fu tale disastro la causa 
incipale perchè il collocamento del terzo Leone, 
>, fosse ri io. Ma la grandiosa e sa- 
simbolo del terrore che a 
di Venezia incuteva ai nemici, signo- 
reggi nello studio dello scultore Bortotti, 
del’ quale iamo una bella fotografia coll'e- 
gregio artefice fra alcune sue opere prince 
Il Bortotti compì un lavoro m 


e per la esecu- 
mo Bortotti, 
tà, con 

p mette 

, che da ul- 


‘a quanto pi 
mente innalzato sul verone del P: 
cioè nel posto preciso dell'antico, egl 
guì diligenti studi ch'è interessante 
Egli modellò il nuovo Leone sul di; 
vanni Grevembroch fece del leone antico; leone, che 
il doge Michele Steno (regnato dal 1400 al 1413) 
fatto scolpire. Per fortnna, quel pregevole 
entemente conservato nel Muse: 
Il Bortotti studiò, inoltre, 
monumenti e leoni; studiò il 
Jacopo Cavalli, opera di Jacobello 
quello alla famiglia del doge Ve- 
, opera dei fratelli (Jacobello e Piet Paolo) 
Dalle Masegn i e i leoni del Quattrocento della 
basilica di San Marco; e i leoni, pure dello stesso 
tempo, n stampe e volumi offerti al Bor- 
totti dai compianti eruditi veneziani Federico Ste- 
fano e Nicolò Barozzi. 
L'espressione del leone riprodotto, come di tutti 
i leoni della Repubblica, è quasi umana. Il re del 
deserto con le grandi ali, sorreggente con. un: 
il libro aperto, dove si leggono famose 
le latine: Pax tibi Marce, Evangelista meus 
ebbe toccato .il premio Nobet per la 
-«), ha un volto, quasi, di giovane paffuto e 
luto, e bonario: guar benigno; ma è pur 
quello della maggior potenza e glori: Vene- 


verso 


vetusti 
1 condottiere 


le di quel g 
fa pensare ai versi 
Le città 


è quello dell'epoca più vi 
popolo conquistatore e temuto: 
lell'Ale di nel gnifico me civile 
italiane marinare è commercianti : 

Di lati 

Sorse un Lion co 

L'Orîente contenne impaurito. 

Il Leone del Bortotti è alto 2 metri e largo 3,85: 
occuperà tutto il riquadro e la mensola sopra il 
finestrone del magico palazzo, dove si promulga 
vano le leggi, le paci, le guerre; dov iedeva il 
governo e abitava il doge. È tutto in p 
Orsera, ch'è la più compatta, la più 
presa, s'intende, dalle cave d'Istria; e collocato 
sul verone all di 23 metri nolo, al 
cospetto di quel mare che fu antico dominio della 
Repubbli 

Ma quando sarà salutato dalle navi che entre- 

nno nel porto? Quando?.. Sarebbe ora che ogni 

ndugio fosse finito. Tocca al ministro Credaro il 
decidere. 


forte pietr 


în gondola, o meglio, coi comodissimi 
il Canal Grande, vedrà anche in av- 
venire un segno della prepotenza napoleonica: vedrà 
presso il Fòntego dei Turchi, le traccie d'uno dei 
di San Marco scalpeli 10 quelle a ri- 
rdo d'un periodo storico 
distrutti si fece bene a rifarli con senso 
col culto dell'antichità, che anco a Veneziz 
Lo studio del Bortotti non s 
d'altri studii di scultori; è 
attere dell'artefice operoso e 
un dedalo di ca/l} acomo, e contien& in 
un pittoresco, disordine le opere principali dello 
ultore bellunese. Vi è quel Cristo flagellato alla 
colonna, che fu esposto e ammirato nella prima 
esposizione internazionale di Venezia (1895): vi è il 
Gladiatore, altra pregevole statua, e varii busti di 
personaggi, i cui eredi vollero dal Bortotti l'effigie 
monumentale avendo egli anche il pregio di cogliere 
perfezione le rassomiglianze e l'aura, dir 
spirityale delle pér Ma più « 
muove il busto della madre, dava 
zano dei fiori. 


cipesco 
plice come il bel 
aro. Esso sorge fra 
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ALIANA 67 


luogotenente reale a Firenz 


ande iraglio, ma costantemente | politiche 
unioni principesche ripetutamente proffertegli. Il | W no forti, riuscì ad ottenere che ll 
principe Eugenio morì a Torino il 15 dicembre 1888 elmo, Bismare la Corte assistes- 
, lasciando la vedova alla quale re Umberto | sero alle rappresentazioni, che usciro! 
due mesi prima aveva conferito il titolo di con- | al momento in cui furono finite, Neumat credette 
di Villafranca Soissons (dei ia-Carignano) | di doversi rivolgeré con un ringraziamento all'im- 
ssibile ai suoi sei figli (tre maschi e tre fem- | ore, in quell'istante Wagner, che era lì 
ine) tutti viventi. La contessa Felicita era solita | sulla scena, improvvisamente scomparve: Neumann 
| sare varii mesi dell V vi trovan- | ne fu mortificatissimo, e ne serbò sempre rancore 
dosi la figlia sua maggiore | il maestro si 


0 a Wagner, e si indusse a credere che 
Asi, tenente colonnello d'ar- | fosse ver 


sposa al b 
tiglieri 


tone », sentito male al cuore, 


dopo Wagner morì a 


dis 
ann 


amente, coi 


= L'aw. Pietro Gori, l’anarchico idealista di | paralisi cardiaca. Tut Neumann, 
olto si occuparono, dieci anni sono, i giornali | improvvisa scena di Berlino, continuò 
zia, è morto l'8 genn: Portoferraio dove | olato wagneriano, e riuseì nel 1881 a 
tempo era malato. Aveva 52 e sebbene | re il Lohengrin a Parigi, dopo avere persino 


Messina di | fatto ivi colazione con l'ambasciatore tedesco, Hohen- 


la un cospiratore e soldato, era 

bano di origi suo nonno fu ufficiale she, con Gambetta e con Grévy: tutto era pronto; 
napol ‘o. Il giovine G Livorno e a | ed egli come a Lipsia, ma ivi "un telegramma del 
Pisa, e si infervorò della propa suo agente unge per dirgli: «La rappre- 
Bakunin, di Andrea € subì un primo processo | sentazione è impossibi il teatro verrebbe assalito 


strutto ». La stampa sciovinista aveva intimid 
per quanto wagneriano, era 
na: le opere di Ma- 
allo hanno tenuto il 
in Pigi, ultime sta 


opuscolo: Pensieri ribelli 
eri e da Angelo Muratori, fu assolti verno. Neuman 
essi con varie vicende: fu nel ‘91 al | infervorato della musica itali 
ni, Ms scagni, di Puccini, di Leone 

e del teatro di Prag 


no, promov 


ndo una nuova 


I 
forma della vecchia Internazi | gioni to a 62 anni, lasciando un interessante 
piantare studio a Milano, ed il | Folume di Memorie, tradotte l’anno scorso in fran- 
dine non glie ne diede facoltà che dopo l'intervento | ©©8© 
di Maino e Turati. A_Milano difese alle Assise gli — A Merano (Tirolo) il 21, Guglielmo Meyer. 


autori del duplice assassinio Carcano Amedeo 
8, ricercato, riuscì a sottrarsi alla polizia; 
diede alla propaganda anarchica teori 
terra e, più ancora, nell'Ameri 


i n ISTE ORTO uscì a tenere tre conferenze al g 
4 11 cardinale FRANCESCO SEGNA Siate a ore (re coofermame ti 


nel | fervente propagatore della scienza, e specialmente 
poi sì | dell'astronomia in mezzo al popolo tedesco: ideò e 
in Inghil- | fondò a Berlino il teatro scientifico Urania, dove 
le conferenze di astronomia ebbero sempre 
o 4 successo popolare. Fu poi garzone 
dedicò la sua attività letteraria, pub- | libraio: autodidatta 


morto a Roma il 5, era nato a Poggio Ginolfo negli | blicando tre volumi di poesie, numerosi opuscoli di ne scrisse nei li e nelle riviste. 
morto a Roma ire ‘stato professore dell'Apollinare, | prop nda, facendo rappresentare dall pagnia | povero, ed anche poco prima di morire 
occupandovi tedra di dogmatica Minore | Falconi i suoi drammi Senza patria, Prorimus | ciato da G pri ua altro 
andova e 1881, poi alla Segreteria di | ‘5 ed altri. Ritornato în Italia riprese il turbinio | zione in quell'isola di un gran 
pre! sottosegretario degli : ecclesia- | delle sue conferenze fino a cinque anni fa, finend lato a Galileo Galilei. Meyer aveva 63 anni. 
sirRordinari, fu creatura del t'Rampolla, | di sciuparsi. completamente la debole salute. Era | «mm Ji 2 dicembre 1910 in 
ea nun: | ricco e diede largamente del suo ad una propa- | breve malattia, è morto il conte Gore 


gand 


e quando questi nel 1884 si 
Sen di Madrid, nei primi anni del pontificato di n lì molte illusioni s 
fidone XIII, si portò seco come uditore mons. Se- | PT £ ascoltatori ignari ed incolti. 
gna. Nel 188 ato il Rampolla cardinale, mon- | = L rebbe c 
gnor Segna tenne il posto di nunzio a, Madrid | Sena del senatore ame 
quale incaricato di affari; ma, uomo di studio, 
lieno dai rumori, nominato nunzio effettivo, chie sul preteso fidanzamento | da est ad ovest compiuta in de 
ed ottenne di ritornare a Roma, dove fu promosso ad ì di lui, miss Caterina, col Duca | dicembre 1893 da È ani e giungendo nello stesso 
ere di Rota e reggente della Penitenzieria. Di | degli Abruzzi. Il defunto senatore aveva 70 anni: | mese del seguente anno alle coste dell'Oc Ai 
qui passò, nel 1891, segretario degli ai fu coltivatore, allevatore di bestiame; durante If | tico, dopo avere scoperti il 1 Kivu e i vule 
diri straordinari, e come tale fu per guerra di secessione militò coi confederati col gi che gli fan corona. Egli nar sua impresa in un 
l'uomo di fiducia del card. Rampolla, segreta pitano; fu denunziatore fiscale di detent interessante libro che uscì nel 1895. Gli anni x 
Stato. Modesto, ma non nti schiavi dopo l'abolizione della schiavità, guada- | guenti lo videro addetto militare alle ambasciate 
lavoratore infaticabile, si affermò forte ca gnando per più di un milione; fu deputato al Con- niche di Roma e di Washington, sinchè nel 1900 
mato del se fu affidato il governo dell'Africa Orientale te- 


creatrice dì molte illusioni spesso pericolose | vinggiat 


re af 
della più vasta 
appena 44 ann 
un'escursione di caccia nelle 
e due anni dopo per un’ardita t 


n0 € per parecchi anni gover 
promettente colonia tedesc 
Egli si fece conoscere 
oni del Ki 
versa 
i mesi, partendo nel 


tamente | 
icano del W 


1891 per 


pangiaro 


gli si volle dare il vescovato di Anagni, dove sa- | SFiS pel Nuovo Messico; divenne cd 

tibbe forse per sempre rimasto relegato, mentre | Natore Davis, al quale si associò nelle industrie fer- | desca. ufticio che tenne per quasi se nsieme 
Sapeva di poter salire più in alto: con buone ra- | roviaric;e vie one alla sua volta senatore, del partito | col comando delle truppe; egli ebbe a domare la 
gioni pregò il Papa a dispe Leone XIII, | repubblicano. F una sostanza di circa | sanguinosi degli indigeni scoppiata nel 1905. 
nell'accoglierne «Avete ra- | 200 milioni di fra i no la vedov Quindi nel 1908 fu nomi ninistro di Prussia; 
gione, i vostri lumi ci sono necessari qui la bella figlia, miss Cateri maschi. | ma non cessò mai di occuparsi scrivere di 
concistoro del 13 maggio 1894 lo creò ca — Praga ha perduto sul finire del 1910 il diret- | questioni coloniali, in cui aveva competenza. 
poi prefetto degli archivi vaticani, posto de tore del suo tentro lirico, Angelo Neumann: fu | = 115 gennaio è mort: di Buchara, Abd- 
con eta prebenda. Nell'ultimo conclave il ca questi eccellente cantante, prima del 1876, poi prese | u/ Akhad Khan : aveva 5 succedì 


ndo già da dodi 
o, in virtà di trat- 


n 


di 


qui 
era div 


rezione 
tore d 


del teatro di Lipsia; fu un fervente | suo p nel 188 
‘arsunse la rappresen-. | principato di Buchar 
(tranne che a Vienna ’ tati, un principato 


dinale Segna fu uno dei partigiani più zelanti del 
candidatura del card. Rampolla. Pio X poi lo no- 
minò segretario della Congreg: zione dell'Indice. Con 
la sua morte sale a venti il numero dei cappelli v 
canti nel Sacro Collegio. 

— Della contessa Felicita Crosio di Villafranca 
Soissons, morta l'8 a Verona — vedova mo 
tica del fu principe Eugenio di Savoia-Carignano 
_ l'Iucustrazione diede il ritratto insieme quelli 
dei suoi figli, nel numero del 23 dicembre 1888 e 
ne parlò estesamente. Era fig! 
‘apomusica della fanteria piemontese; era n 
4 Maggio 1844, ed a soli 19 anni, il 25 novem- 
bre 1863, era stata sposata morga: 
principe Eugenio, cugino di Vittorio Emanuele, Res 
gente del Regno durante le guerre dell'indipen 
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IL VOSTRO SAPONE SIA 


Lavando gli abi 

unicamente col ì 
Sunlight essi 
diventano can- | 
didi e morbidi 


In vendita presso i ; 
tutte le drogherie 

a Cent. so, 30, | 
20, e 10 al 
pezzo. 


SU 
Ss 


NLIGHT 
APONE 


CASTELFRANCO (Veneto) la ridente cittadina, patria del Giorgione, 


dove si preparano le polveri Monti contro 1° Epilessia 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ultima avventura di Sancio Panza | 


Il signor regio commissario era sbarcato alle 
dodici e mezzo alla stazione di X***, 

Benchè un sole quasi micidiale di agosto bat- 
tesse sulla parete del treno, tuttavia il signor 
regio commissario,*da quando sentì fischiare la 
macchina al disco, non si staccò dal finestrino. 

La linea esterna di una città contiene sempre 
qualche rivelazione della psicologia della città 
stessa. Ma .il signor regio commissario non dis- 
tinse allora che un barbaglio di vecchie mura, 
di vecchi campanili nel sole accecante. Tra pochi 
minuti, posando il piede a terra, egli avrebbe 
preso possesso della città! 

Tutto ciò è bene emozionante, specialmente 
essendo in incognito, essendo la prima volta ed 
essendo molto giovane, Il signor regio commis- 
sario era in realtà molto giovane; era inoltre 
un po’ glabro, un po’ smilzo, e ciò lo faceva pa- 
rere giovanissimo. 

Se uno zio, uomo molto altolocato, non lo 
avesse preso fresco fresco, appena laureato, e 
non l'avesse scaraventato con energia nella car- 
riera burocratica facendogli sfondare le due o 
tre prime porte d’ingresso, probabilmente egli, 
seguendo le sue inclinazioni, sarebbe diventato, 
che so io, un artista, un filosofo, un letterato, 
qualcosa di simile insomma. Ma lo zio fu pronto: 
“ Va là, va là, non piangere, ragazzo mio — gli 
disse — tu sei ora ben collocato sul tapis ron 
lant.... della carriera: andrai avanti da per te, 
senza accorgerti. È lo stesso rond de cuir che 
si sposta; e se vorrai pur fare il letterato, vedrai 
che il tempo l’avrai, e d'avanzo. Mi ringrazierai 
dopo!,, Ed eccolo già regio commissario; cioè 
signore, almeno per tre mesi, di una città: pie- 
cola, brutta, rozza, ma certamente una delle cento 
città d’Italia, 


Benchè disposto a filosofia, il giovane regio 
commissario appena fuori della stazione, non 
potè frenare una specie di improvvisa ipertrofia 
o dilatazione della glandola dell’orgoglio. Te- 
mette di esserne colorito — come avviene al- 
l'itterico — e che sul suo volto si leggesse fa- 
cilmente: “ Questo giovane incognito non è altro 


che il:signor regio commissario che viene sigyore 
della ‘terra ed amministrerà la gi 


zia! a 

Ma lo spiazzale della stazione era deserto sotto 
il sole feroce, Alcuni cani irti, senza museruola, 
si intende, stavano sdraiati presso alcuni mucchi 
di immondezza. 

Un gabelliere vestito di saia nera, ma rica- 
mata come.una carta geografica, di sudiciume, 
si accontentò, senza levare la pipa di bocca nè 
scostare i calzoni dalla sedia, di domandare se 
aveva niente di dazio. Due fiaccherai, che dor 
mivano nelle loro carrozzelle. sotto due pioppi, 
si destarono, destarono a nerbate i ronzini, si 
precipitarono davanti al forastiero. Ognuno dei 
due sé ne voleva impadronire, La disputa si 
accese feroce in un dialetto sconosciuto al signor 
regio commissario. Ma le bestemmie si. distin- 
gueyano benissimo. Da uomo giusto, il signor 
regio commissario pensò di scegliere il-più bi- 
sognoso fra i due, cioè il più lacero cappello, 
il cavallo più macero, la carrozzella più scon- 
quassata : la distinzione non era possibile. Allora 
scelse il più vecchio. L'altro, una brutta faccia 
ribalda, minacciò, anzi promise, per dopo, al vec- 
chio, il manico della frusta, 

— Do’ vado, signoria? 

— AI palazzo del Comune. 


Le Pillole FATTORI 


di CASCARA SAGRADA 


sono senza rivali per gnarite radicalmente e rapidamente la 


STITICHEZZA 


Milioni di persone sono state guarite 


in vendita in tutte le farmacie del mondo e dai chimici G. FATTORI e O., 
Via Monforte, 16, Milano. — Scatola da 25 pillole L. 
completa) L. 2. Î rivenditori devono rivolgersi alla Società Anon. SALUS 
Milano — Torino — Genova — Bologna — Venezia — Novara 


2. — Da 60 pillole (cura 


Il tragitto fu lunghetto, ma senza incidenti. 
La città — dove socialisti e clericali si erano 
dichiarata guerra a base di astensione dall’urna 
— era quasi deserta in quell'ora. 

— Questa“piazza si chiama?... 

— Piazza della verdura. 

— Vedo, in fatti 

— «Ora piazza Giuseppe Garibaldi. Eccolo li! 

— Ma non esistono spazzini qui nel Comune? 

— Gnoràì, esistono; ma adesso sono per le 
cantine a mangiare, 

— Molte cantine, qui nel Comune? 
2"°— Un paro o due pe’ contrada. 

Non ci fu che-un piccolo incidente prima di 
arrivare: un carretto di macellaio con tutte le 
teste penzoloni e sanguinanti degli agnelli, sbar- 
rava la via, Anche qui altre bestemmie: il gar- 
zone del carretto al fine scostò, ma minacciando 
il vecchio di sgozzarlo com’a quilli. 

La carrozzella potè passare. Il signor regio 
commissario, facendo rosta delle mani contro le 
mosche sollevate dagli agnelli, giunse davanti 
al Municipio. 

— Gente piuttosto focosa in questo paese, eh? 
— chiese scendendo. 

La grande ignorantezza, signoria... 
* 

Il palazzo del Comune era un enorme, mas- 
siccio edificio di origine medievale. Costruito, 
probabilmente, al tempo delle libertà « munali, 
ma martoriato dai restauri, pareva, così grigio 
e fosco com'era, tediato profondamente di ogni 
specie di libertà. Anche le pietre, probabilmente, 
vanno soggette alla stessa involuzione degli uo- 
mini. La scalea era deserta, ma in contrasto 
evidente con una gran scritta în nero sopra una 
porta chiusa: Pulizia urbana, Salì ancora; pe- 
netrò in un'enorme anticamera dove grandi ten- 
doni scuri diffondevano una penombra di tem- 
pio abbandonato. Guardò attorno: nessuno. Solo, 
in alto, dalle pareti, sopra lapidi latine dalla 
vana eloquenza, sporgevano alcune teste mar- 
moree : cardinali, papi, re: personaggi molto erop- 
tati, et desiderati un tempo: ora semplici marmi. 
Attese: nessuno! Molte porte, però; si aprivano 
nell’antisamera e su una di esse era scritto a 
grandi caratteri deturpanti: Gabinetto del sin- 
daco. * Ma questo è il mio ufficio, — esclamò 
il regio commissario, — îo ne prendo possesso ,. 
Spinse la greve portiera di sargia pavonazza 
essa si aprì senza rumore. Ma appenà sì trovò 
al di là della soglia, il signor regio commissario 
osclamò: # Magnifico!,, Era l’anima d'artista che 
si risvegliava în lui. 

Attraverso la penombra di altri enormi ten- 
doni si moveva come un balenio d’argento e 
d'oro. Tutte le pareti della vastissima sala erano 
animate da un meraviglioso silenzioso tripudio. 
Brano enormi arazzi di guerra e di trionfo che 
davano l'illusione della vita. Il signor regio com- 
missario s'appressò per afferrare Je pieghe d’un 
manto di una regina trionfale, ma non sollevò 
che un nembo di rosei pulviscoli. Che orrore! 
Inoltre, osservando più attentamente, potè no- 
tare enormi squarci che deturpavano i magni 
arazzi. Però, fuori del moto nelle figure degli 
arazzi, nessuna figura viva, nessun rumore. 
“Adesso li sveglio io tutti!,, esclamò il signor 
regio commissario. 

Sopra una gran tavola dorata, di stile rococò, 
c'era una tabella elettrica. Sotto ogni bottone 
bianco stava un nome: . ogretario capo, ragio- 
niere capo, ci elle 
guardie, capo dei pom- 
pieri, ingegnere capo, 
economo capo, capo dei 
donzelli, capo dei me 
crofori. Il signor re- 
gio commissario vide 
un'antica sedia a brac- 
ciuoli che lo invitava. 
“Sarà bene che ti spol- 
veri, disse fra sè. Ma 
il fazzoletto purissimo 
gli osservò dalla tasca : 
“Dopo come ti aseiu- 
gherai il sudore?,, Ma 
gli abiti, che erano già 
impolverati , dissero : 
“Polvere più, polvere 
meno, fa lo stesso: un 
magistrato sta bene 
seduto ,,. Il regio com- 
missario si sedette e si 
diede a premere i bot- 
toni, cominciando dal 
primo ed evitando l’ul- 
timo. Probabilmente il 


sistema elettrico non funzionava; ma poi tese 
meglio l'orecchio e gli parve udire degli squilli 
lontani, lontani. Così passando di bottone in bot- 
tone, chiamò tutto l’esercito del Comune: ma 
esso non rispose. Arrivò. alfine al capo dei don- 
zelli. Qui lo squillo si udì benissimo: veniva 
lì dall’anticamera: il vecchio edificio parve sus- 
sultare. 

La portiera si aprì con violenza; vi apparve 
un uomo, e una voce — da una bocca ben larga, 
ben storta, ma non modulata dai denti — gridò: 
— Cosa fa lei qui? 

— Il regio commissario, io faccio! — rispose 
il signor regio commissario, tranquillamente, e 
rimanendo seduto. 

L'uomo doveva essere assai miope, perchè sci- 
volò sulla passatoia sino ad andargli sotto il 
naso: — Il signor regio commissario? — chiese 
stupefacendo. — Oh, io non ne dubito, — disse 
poi ritraendo i grossi occhi, le grosse labbra, le 
grandi orecchie; — lo aspettavamo in giornata, 
infatti. Ma è il segretario capo che vorrà vedere. 

— Ecco il decreto del superior Ministero, — 
disse il signor regio commissario, assai gra- 
vemente. 

— Ma farà per ridere, farà, Io dicevo in ri- 
guardo al segretario capo. È un uomo molto 
meticoloso. Una cosa, se non ha tutti i timbri e 
tutte le firme che deve avere, non esiste nem- 
meno per lui. Pensi che lo chiamano Spaccapèlo 
per la sua precisione. 

— Bravo! E dove si trova presentemente que- 
sto signore? 

— Èl’oradellasiesta, signor cavaliere! Capirà 

— Io non capisco niente. Ma, ricordatevi, non 
mi dite cavaliere. Io non sono cavaliere. 

— Lo diventerà: ma tutti gli altri regi com- 
missari erano, tutti, cavalieri 


— Quali gli altri regi commissari? — inter- 
rogò balzando in piedi. — Il primo sono io. 
— Scusi, signor regio commissario, — disse 


il donzello riaprendo ad un blando sorriso l'enorme 
bocca, — io è dal tempo, si può dire, del ces- 
sato governo che mi trovo a questo posto, e di 
regi commissari ne ho conosciuti_ parecchi. Ho 
conosciuto anche quello lì. Un brav'uomo, vede, 
quello lì: è stato l’ultimo gonfaloniere, il sindaco 
Nami: non l’ha inteso mai nominare? 

In un angolo c’era, in fatti, un'etma marmorea 
che terminava in un'enorme cravatta, e dai giri 
della cravatta vèniva fuori una testolina pulita, 
rasata, appuntita. 

— Un papalino probabilmente, — fece il signor 
regio commissario, squadrando il suo-predecessore. 

— Sa bene, signor commissario, ‘allora era 
d'uso essere così, Come la moda: a quel tempo 
i signori andavano tutti rasati; dopo son venuti 
gli scopettoni, poi il pizzo, poi i baffi in su, 
adesso portano i baffi tagliati... Ne ho viste di 
mode, io!.... » e 

— Bene, bene, — interruppe «il signor’ regio 
commissario che non aveva che tenuissimi baffi, 
ma tagliati alla moda — ma com'è che non si vede 
nè segretario, nè ragioniere, nessuno, insomma ? 

— L'ora della siesta, signor commissario.sMa 
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dalle tre alle quattro, un po' per volta, li vedrà - Se gli occhi del signor commissario con- | scuole, e i maestri che non vogliono le maestre. 
ritornare tutti. templano oggi questi arazzi, un po'di merito è | Anzi, domattina appena sapranno che lei è arri- 

— Ebbene, tenetelo a mente: da questo mo- | anche mio. | vata, sentirà che musica lì in anticamera! Sono 
mento l'ora della siesta rimane abolita. L'orario | — Cioè a dire? 
sarà unito e non diviso. $ - Vent'anni fa questi arazzi erano nelle can 


— Non lo faccia, signor commissario, tine del Comune. Un giorno | 
il donzello con premura paterna. — Anche gli altri | poveretto, finì in prigione. 
regi commissari hanno dovuto rinunciare a que- - Oh, oh, oh, — f il signor commissario. 
sto progetto. Il penultimo sindaco, un ex-colon- | Ma il capo dei donzelli spiogò così : 
nello che aveva fatto tutte le campagne d’Affrica, Un brav'uomo, veda, e di cuore: la sua 
si è ammalato di neurastenia. Si è ritirato ad. avola era imbandita per tutti. Ma aveva il vizio 
in campagna e guai a chi gli parla del Comune. | del lotto, lui, 6 la moglie più di lui: e si è po 

— Questo lo vedremo, il regio com- | tuto provare che, in fondo, i denari non face e quelli che non lo vogliono. Questi sono 
missario con un fine sorr la non era il caso | vano che passare per le sue tasche, in quanto che | i principali partiti e poi ve ne sono tanti altri, 
zioni al donzello. Questi | dalla del Comune andavano a finire in | come lei vedrà. In una sola cosa vanno tutti 
È . Si potrebbero, però, spol- | quella del Governo. Dunque un giorno mi dice: | d'accoi 
anche il tavolo e la sedia si potrebbero | Accompagna questo signore în cantina (era un 


onomo, che 


noi, 


» che invece è per fare i pi 
li che vogliono scritto resurgent sul cimi- 


0: mangiare e bere © lavorare poco, 


vera! ii siete un uomo pieno di spirito, — 
spolverare... è antiquario) fagli vedere tutte quelle robe vec disse il signor regio commissario. 

— Ci fu, ieri, qui, il congresso dei mae chie: si fan due servizi, si sgombrano i magaz- | Lo hanno detto anche degli altri, — fece 
hanno parlato molto ed è rimasta tutta questa | zini e si prende da bere, Allora chi ci badava | il donzello aprendo tutta la bocc 
polvere. a quelle robe vecchie? Pres portò via per E u lantuomo,..». 

— Vedo e sento, infatti. Quell’arazzo lì, rap- | una schioccata di frusta, sedie, canterani, cas- | — Mah! Come vede, in quarantacinque anni 


presenta ? soni, quadri: ma i 


‘appeti, no! So s 


mo stracei | di servizio non mi sono avanzato che dei figliuoli. 


— La regina di Saba, signor commissario. marci! diceva lui. .Marci o non marci, lei non 
— Vedo! E quello là? li porta via, dico io. Per questi qui voglio sen- Lo 
— Giuditta ed Oloferne. tire il parere del sindaco. Siccome c’era il pro: L'orologio scattò: un suono profondo, d'ar- 
— E quell’altro? getto di dipingere queste sale — în antico c'era | gento, echeggiò nella vastità silenziosa della sala. 
— Ah, quello lì nessuno è mai riuscito a spie- | tutto legno, come può vedere qua e lù jo | Caspita; sono le due, appena. E fino alle 
garlo. Han detto: È il re Salomone! Ma intanto | penso: e perchè non si potrebbero mettere questi | tre non vengono gli impiegati, voi dite? 
ha una faccia che non pare quella di un re. C'è | arazzi? E vado dal sindaco, Bravo, dice lui, hai Dalle tre alle quattro; ma più vicino alle 


il tribunale, ma manca il bambino diviso in due | fatto bene. Era quello lì, il Nami. Avremo però | quattro che alle 
parti. Han detto: È Cesare che sta per passare | delle noie grosse con l'impresario dei restauri. | alle undici. 

il Rubicone! Ma quello non è un cavallo: è | Basta: gli arazzi sono rimasti, ma li hanno in un albergo dignitoso, discreto, onesto... 
un asino! E poi manea il Rubicone. Inoltre i | chiodati per dispetto. Sa cosa offre ora un anti | inzollo si grattò largamente le orecchie 
suoi guerrieri pare che lo prendano in giro. Il | quario di Roma? trentamila lire! Anzi la vedrà | e la grossa testa dove due grossi cernecchi si 
capo ingegnere, che è socialista, sostiene che si | venir fuori presto questa questione degli arazzi, | ostinavano a conservarsi scuri. 


tre, Qui il lavoro è dalle nove 


tratta di un proletario socialista insultato dai | perchè c'è un partito che li vuol vend (ì — L/albergo del Chià è buono per mangia: 
borghesi che in quel tempo erano molto prepo- tito che lì vuole modare. che vuole? Intanto si troverebbe a contatto 
tenti. Anche per gli arazzi vi sono i partiti? Non | tutti, e, come sa, confidenza toglie riverenza. 


— Ma se ha una corona in testa? sono soltanto socialisti e clericali? — domandò | V'è poi l' Hotel Reale dove sbarcano gli inglesi 
— La corona è stata, dice lui, messa a posta | il signor commissario, è i milanesi, commessi viaggiatori. Il padrone 
per indicare che il socialismo dovrà regnare. Il donzello capo sorrise. o sa pelare molto bene: è quello che, vuole le case 
— Rinunciamo alla spiegazione, — disse il - Qui sono tutti partiti: vi sono quelli che | per gli operai; ed è grande amico del deputato. 
signor commissario. — Ed è molto che sono qui | vogliono il teatro in carnevale, 6 quelli che non Ha comperato in blocco tutto il quartiere più 
questi arazzi ? lo vogliono; quelli che vogliono le maestre nelle |.sporco 6 vecchio della città per fare le case 
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operaie. Ma quando saprà che lei è il regio com- 
missario, le userà qualche agevolezza. 

Il signor commissario si fece accompagnare 
all’Hòtel Reale. fi 

— Qui cuociono bene le uova — disse attra- 
versando la piazza battuta dal sole, dove, sopra 
una colonna del Cinquecento, una Madonna mar- 
morea pareva domandare la grazia di ritornare 
ancora in cielo. 

Anche qui, all’ Hotel, il silenzio incombeva 
profondo: la sola differenza tra l’Hòtel ed il 
resto della città era un disereto annaffiamento, 
una discreta aria pulita. AI nome proferito di 
“ signor regio commissario ,, venne fuori anche 
un piccolo uomo dalle pupille nascoste e dalla 
voce dolce velata. Portava una cravattina bianca, 
un giacchettino corretto di orleans nero. Si im- 
padronì del signor regio commissario, e “ Da bere 
al Sindaco!,, vibrò ad un cameriere, sottovoce, 
secco, strizzando con l’occhio il: donzello. Pre- 
cedendo poi il regio commissario, lo guidò in 
una bella stanza: bel letto soffice di ferro bianco; 
biancheria di lino che si vedeva la quadratura 
perfetta del ferro da stirare; stanzino da bagno 
con vasca. Vigile, rapido, silenzioso, il padrone 
disse appena: — Preparo qualche cosa da man- 
giare? 

— Ma sì. 

Moriva anche di fame, infatti, il signor regio 
commissario. 

— Delizioso! — esclamò, sentendo la tenue 
pioggia della doccia cadere sulla pelle riarsa. 

Dopo mezz'ora era a tavola: un'immensa ta- 
vola ovale. Era solo: nel me trionfavano due 


piramidi di frutta bellissima. 
— Del paese? — chiese. 
— Del paese, 
— Vino eccellente! Del paese? 
— Del paese. Tutto buono qui nel paese. 
Il pasto fu copioso, squisito, delicato. 
Il signor regio commissario sentiva che le 
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economica per 
idare 
‘@ conservare le 
toglie le macchie, ammorbidisce e conserva la 
pelle e produce ‘un lucido che nessun altro 
articolo raggiunge e che rimane anche per 
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Per avereun bel Seno 


La fama delle Pilules Orientales come mezzo per svilup- 
pate e rassodare il Seno, fa nascere di tanto in tanto alcune 
Imitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 
tn inganno, 

‘Rammentiamo che soltanto un prodotto interno 


mò agire 
favorevolmente sui tessuti e sulle glandolo mammellari. 
Così, signore, non credete che basti 
frizionare il corpo con una pomata 0 
applicare sulla pelle un apparecchio 
qualsiasi, per vedere sviluppato o ras- 
sodato il Seno : ne sarete presto disilluse. 
Le Pilules Orientales al contrario, 
fanno circolare il sangue con più abbon- 
danza nelle regioni mammellari © pro- 
Yocano la formazione di tessuti nuovi e 
la rinnovazione delle cellule difformi. 
Esse danno in meno di due mesi delle 
forme graziose al petto, ed abbelliscono 
così le signore e le signorine che ne 
fanno uso, 
Il successo dello Pilules 01 jentales 
è andato sempre pin*crescendo da più 
di trent'anni e nessun altro prodotto 
può detronizzario. 

_ Se voi volete acquistare la bellezza del 
petto, noù adottate che le Pilules Orientales. Esse sono 
Sonsigliaté dal mondo medicale e garentite innoccue, 
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il‘vero brodo genuino di famiglia 
Il brodo per un piatto di minestra 
(t0ado) centesimi S_Fstaste 19 “Gross: 


sue energie di giudice e di riformatore venivano 


aumentando e nel tempo stesso un insensibile 
soave sopore gravava su di lui. —; 

Un'idea luminosa di verità gli balenò. Essa 
sarebbe piaciuta moltissimo a S. E. il Ministro. 
“ Noi lasciamo intatto il delicato pasticcio della 
politica. Esso è di spettanza di S. Noi non 
tocchiamo il bilancio, anche per la ragione che 
non si può toccare: il Comune ha esaurito tutto 
il suo bilanci a bene ?, domandò il giovane 
magistrato a sè posta fu: Sì, va bene! 

“Noi faremo, di riforme semplici, puerili, 
se, ma ce ne accontentiamo. Il latte per esem- 
naffiato nè da ortolani nè da ba- 
garini, Saranno invece inaffiate le strade, ma 
con acqui impedire inaffiamenti di 
altro geni iranno pubbliche latrine: 
arà sostenuta da un 
aumento di dazio sul vino, considerato che il 
lento abbrutimento cagionato dal vino è un fatto 
scientifico che non può 
ricali nè da socialisti. 
maestri avranno l’uffi e non di 
impolverare. Non si faranno case. operaie per 
non creare privilegi, giacchè tutti siamo operai 
della vita: ma case cittadine. In attesa delle 
case future, sarà vietato di imbrattare quelle 
esistenti: le bucce di pomidoro ed altri detriti 
sono destinati d'ora innanzi alla concimazione 
dei campi e non dei muri. proibito alle 
mosche di circolare sulle carni macellate ed il 
veterinario non avrà paura dei macellai. Se i 
signori macellai si ostinano ad attaccare un pezzo 
di pelle alle loro bilan ù loro concesso: ma 
soltanto nel piatto dei pesi commissario 
approfitta dell’esistenza di un scelto corpo bai 
distico per instituire grandiosi cori. Questo si 
farà allo scopo duplice di evitire i cori notturni 
e di dare sfogo ai sentimenti politici. Tutte le 
opinioni politiche sono perme anche 
le bestemmie, ma a suono di musica, Il Resur- 
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E. Frette e C. 


Monza. 
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gent sul Cimitero rimane, giacchè i soli diret- 
tamente interessati, cioè i morti, non hanno 
finora elevato alcuna protesta. Rimane invece 
abolito l’uso del coltello, che aumenta di troppo 
il numero dei morti. Il-regio commissario è spia- 

ole restrizioni, ma la Libertà 
rticolo ultimo, ma 
istituzioni dettate 


Il regio commi; a questi appunti che 
aveva steso su di un bel foglio e ne rimase molto 
edificato e soddisfatto. “ Altro che cavaliere mi 
faranno! disse 

Ma intanto era assai s o: molto stanco. 

Una luce erocea, in cui si distingueva come 
un alito refrigerante della campagna, si disten- 
deva sui lini del letto. Forse era il vespero. Quei 
lini, quel letto largo, soffice lo attrassero insen- 
sibilmente, voluttuosamente. 

Vi si sdraid: si addormentò. 

Quanto tempo dormì, non è facile precisare: 
forse il colmo della notte, quando un uomo, 
ben strano, piccolo e grottesco, bizzarramente 
vestito di verde, apparve; e sorrideva dietro il 
bel letto di ferro bianco. 

Sorrideva in silenzio. 

— Chi è lei? cosa vuol qui, lei? — domandò 
il signor regio commissario, balzando a sedere 
sul letto. 

— Come non mi conosce 
sterioso personaggic 

— Io, no! Mai to. 

No? Eppure l’aveva veduta quella figura, poco 
fa l'aveva veduta, Ma dove? — Ah!— fece bat- 
tendosi la palma sulla fronte, — il signore in- 
cognito dell’arazzo: Quello dell'asino. 

— Già il mi gio, — fece il grottesco uomo, 
ridendo tuttavia. 

Lei è il proletario socialista. 
— Proletario, sì: ma socialista, no: non usava 


—. domandò il mi- 
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La tragica battaglia di Sidney Street 
fra polizia e anarchici a Londra. 


(Vedi ‘ine. a pag. 55). 

La grande metropoli britinnica ha veduto il 3 

gennaio una scena, che non ha precedenti nella sua 
storia. La verità è che Londra da tre settimane at- 
traversa un periodo. di sensazionalismo criminale 
veramente insolito. Un venti giorni sono, precisa- 
mente il 16 dicembre, una banda di anarchici ri 
cinque o sei uomini ed una donna, tentarono di sac: 
cheggiare «a scopo di propaganda» la bottega di 
un gioielliere nel quartiere israelitico di Hounds- 
ditch, calcolando su di un bottino di settecentocin- 
quantamila franchi: la banda si accinse al colpo 
rovvista di tutto il necessario — tubi di ossigeno, 
lampadine incandescenti, condutture elettriche, leve 
di acciaio, seghe rotative, tutto, insomma, l'arsenale 
del moderno scassinatore di casseforti. 

La banda aveva pure affittate due ca: 
di quella nella quale è la bottega del gioi 
aveva iniziato lo scavo di un 7uz7:e/ per penetrare 
nella bottega stessa. Menti criminali scav 
questo condotto alcuni vicini lendo per molte 
notti successive insoliti rumor sospettirono ed 
avvertirono la polizia; questa affidò ad un ispettore 
ed a cinque po/icemen la missione di andare ad 
arrestare i delinquenti... come se si trattasse di an- 
lì dare ad assistere ad un meeting! .. 

1 policemen andarono senza nemmeno il revo/ver; 
fidenti sul terrore e rispetto, tradizionali, che 
condano la polizia inglese; commisero inoltre l’in- 
genuità di andare, così inermi, a bussare alla porta 
della casa dove ritenevasi che la banda fosse ap- 
piattata, ed i policemzen furono accolti da colpi di 
pistole Mauser e caddero l'uno dietro l'altro, tre 
morti, e due feriti così che ancora sono giacenti 
all'ospedale. Un sesto si salvò buttandosi al suolo 
e fingendosi ferito. 

I malfattori alvarono fuggendo colle rivoltelle 
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in pugno, sparando a dritta e sinistra, tanto che 
uno di loro rimase ferito dai compagni. Questi se 
ne accorsero e con grande coraggio lo portarono 
per quasi un chilometro attraverso le vie deserte 
della City nella casa abitata da due confederati e 
‘i lo lasciarono morente. Alcune donne andarono 
re un dottore e questi saputo all'indomani 
dai giornali del conflitto avvenuto e vedendo che il 
ferito stava per mori i affrettò a telegrafare alla 
po - Questa accorse sul posto ma troppo tari 
uomo era morto, i suoi compagni scomparsi 
documenti che si trovavano. nel 
da una delle donne, che, assieme ad wu 
bito arrestata. 

Cominciò allora la caccia della polizia sugli uo- 
mini della banda, e individui sospettati di ricet- 
tazione furono arrest: la caccia fu inten 
cata contro tre gio Fritz, Pietro il pittore 
e Giuseppe, ritenuti i veri capi. Quand'ecco, la mat- 
tina di Capo d'anno un policeman scoperse nell'ec- 
centrico parco di Clapham Common, il cadavere di 
un ebreo, Beron, di origine polacca, abitante nel 

rtiere degli anarchici e sospettato come referen- 
diario dalla poli: 


da diverse coltellate, ma la maggiore impressione 
nella polizia e nel pubblico fu di ta dal fatto che 
il dis a a sul viso, tracciate nella parte 
carnosa delle guancie con una lama taglientissima, 
due S maiuscole. Questo fatto riattaccò, non si sa 
ancora se a torto 0 a ragione, il delitto di Clapham 
Common al delitto di Houndsditch, e fece supporre 

referendario fosse stato ucciso dagli anar- 
russi e bollato colla iniziale della parola spia, 
in inglese Sp 

Nel cercare di stabilire l'identità di questo assas- 
sinato e e, in relazione al nuovo delitto, 
certe parti ancora inesplorate dell'’East-End la po- 
lizia credette di essere venuta a cognizione del vero 
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nesta, San Salva- 


imitivo 
è naturale colore ai Capelli 
6 alla Barba istantaneamente. 

Prezzo della scatola L. 4, 
piccola L. 2,50. (Aggiungere 


“BELLEZZA, 


che in 
lie RUGHE, CICA- 
BUTTERATO, LENTIGGINI, 


Chiedere chiarimenti alla Ditta 


rifugio dei tre principali ricercati, e così avvenne, 
che la notte fra il 2 ed il 3 gennaio una vera ope- 
razione mil r l'arresto dei tre uomini (i tre 
ricercati principali, Fritz, Pietro e Giuseppe), che 
si dovevano trovare na: i nella camera di una 
al n. 100 di Sidney Street, venne or- 
ganizzata ed inscenata. Il risultato di questa ope- 
razione tutti conoscono dramai, e fu accennato an- 
che nel Corriere dello scorso numero: due dei ri- 
cercati rimasti soli nella casa ed accerchiati dalla 
polizia, mentre il terzo si squagliava misteriosa- 
mente, opposero una disperata resistenza alle forze 
di polizia, alla compagni granatieri della Guar- 
dia scozzese, alla batteria artiglieria mandati 
contro di essi ed operanti alla presenza del mini- 
stro per gl'interni, Winston Churchill; ad alla fine 
non volendo cader elle m della forza pub- 
blica appiccarono fuoco alla casa rimanendo sepolti 
sotto le rovine. 


ificato alcunchè di simile 
nali erano riusciti a tenere in scacco 
lungo tempo quasi duemila uomini armati 
di quel famoso corpo di policemen che è l'orgoglio 


della metropoli inglese... Ma la casa era appena 
crollata, che già il dubbio si faceva innanzi sulla 
in essa. A chi 


va trattarsi dei 
nomi di Fritz e di Pi 
tro, ma ben presto dovette c nire che Pietro 
non era fra i morti; mentre pare che Fritz vi sia 
veramente. 

Le ricerche continuano atti ne; l'autore 0, per 
lo meno comp) dell'assassinio dell'ebreo Beron 
è stato arrestato; e, quel che più importa, tutta la 
stampa inglese solleva la questione se possa più 
durare il ico diritto d'asilo per gli anarchici, 
dal momento che si sono dati all'esercizio della loro 
terribile criminalità nel paese di cui fin qui, in cam- 
bio dell'ospitalità, avevano sempre rispettato l’or- 
dine e le leggi 


CAVALLI ZOPPICANTI 


da.6 sicura delle Zoppicature antiche e recenti, 
Ha 0 Tumori ossol, È be, Soprossi, Spaventi, 
Mollette e Vesoiooni. I 
MERÉ 
‘senza lasciare traccli 
» Dolori, Atrcfle 
riti con 


Debolezze 
muscolari, Paralisi l li, eco. 
l'EMBROCAZIONE MÉR 


Senza part per fortificare le gambe dei Cavalli. 


Unico Prerani 
‘Agente ognenA! 


PIANTE .SEMENTI 
e. FIORI 


EVA MODERNA 
di Scipio SIGHELE 


Lire 3,50 


IGNYND ANIONDVIM IG vITvI].a 
ANCIZVALLIO) FONVUD Nd VI 


DDA ‘AMAHINOI - IVSOY + VUOTI 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Insuperabili per conservare una bella carnagione. 
REMA KALODERMA POLVERE DI RISO SAPONE KALODERMA. 


\LODERMA 


Si vende dai principali farmacisti, profumieri, parrucchieri e droghieri. 
Au ingrosso: L STAUTZ & C. - Milane Via Principe Umberto, 23. 


con voti 8627, contro Bergamini, che ne 
ebbe +101, Venturini 728; schede nulle 
Firenze I, su 8411 elet- 
‘sono Niccolini, 
costituzionale, ebbe voti 2060; Corsi, s0- 
cialista, ne ebbe 1845; Doì cattolico, 
844; Calamandrei, repubblicano dimissio- 
nario, 289; schede contestate o nulle 174; 
fu proclamato il ballottaggio tra Nicco- 
lini e Corsi; ed a Città Sant'Angelo è 
stato proclamato il ballottaggio fra Del- 
fico, moderato, che ebbe voti 1387, e Chia- 
raviglio (genero di Giolitti), radicale, che 
be voti 1046; ne toccarono IN 
al candidato Coletta, e furonvi 182 schede 
nulle o contestate. Il 7 il sindaco Nathan h 
offerta nel Grand'Hòtel una colazione 
vice-presidente della Camera austria 
Otto Steinvender, venuto per concretare 
la partecipazione -della nazione austriaca 


A SETTIMANA. 
notte del 6 il Re e la Regina 
rtiti con «treno speciale. per N: 
Re si è fermato a Capua per una 
di caccia; e la Regina ha prose- 
r Napoli a visitarvi il 7 la regina 
Pia: ma la sera del 7 sono ritornati 
bialla capitale. A Roma l'8, ricorren- 
netliaco della regina Elena, è stata 
ata la medaglia d’oro al 22.° fan- 
ter le benemerenze acquistatesi a 
il 28 dicembre 1908. L'8 a Vige 
sato eletto, in luogo del dimis- 
‘arazzani, il costituzionale Giu- 

i, con voti 4115, contro Ciotti, 
che ne ebbe 2526 e Pirolini re- 
jo, the ne ebbe 604; a Castro- 
nil è stato rieletto com 1691 voti 
ne Colaianni; a San Giovanni in 
to è stato rieletto Giacomo Ferri 


stolici 


alle feste cinquantenarie del 1911. 1l 2|stata inaugurata 


l'Osservatore Romano ha pubblicata una 
lettera del papa in data 26 dicembre, 
“Ex quo nono,, diretta aj delegati npo- 
di Turchia, Grecia, Egitto, Meso- 
potamia e delle Indie Orientali, conda 
nante il noto articolo del princi 

Max di Sassonia, sull'unione delle chiese 
orientali. Il 6 a Villa Borgheso è stato 
inaugurato il giardino zoologico. 

stata annunziata la nomina di altri 
cavalieri del lavoro, Il 2 su tutta l'Alta 
Italia e la centrale è cominciata a cadere 
fino al 3 ed anche al 4 copiosissima ne 
vicata, che ha disorganizzate ed anche 
| parzialmente intercettate le comunica» 
zioni ferroviarie, telegrafiche e telefoni» 
che, Il 4 a Noceto (Parma) causa il poso 
, {della molta neve caduta è 
Casa del Popolo, che era stata in 
gurata il 18 dicembre. 


L’8 a Torin 


la nuova sede dell 


ANTICA E PREMIATA FABBRICA 


3IGLIARDIÌ 


ITALIANI - FRANCESI - INGLESI - RUSSI 
«ito biglie avorio, bonzoline, panm, stecche, e00., 600. 
» d’onore - Massima onorificenza - Esposizione Milano 1908. 
AIEDERE CATALOGHI GRATIS el 
LIL —____6%/# -@ 


È USCITO 


, DIARIO 

in VIANDANTE 
11 DESERTO al MAR GLACIALE) 

di Antonio Beltramelli 


;one în-8, di gran lusso con 69 incisioni in nero, 
tavole in trioromia: OTTO LIRE. 


le alîre Sedi e S 


Banche, Banchieri, 


In Milano presso: 


di Busto Arsisi 
Ponti Cesare, Pu 
Zaninetti, Banco 


Banca E 
lok_ Sett 


de rr 
irgera vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. LambIO, 


os*TE“GHRISTOFLE 


\RGENTERIA — ESicERE: tia5 © 


ENZE, MILANO, NAPOLI, ROMA : BOLOGNA : L. Coltelli G/g/el!lere 8 A.B.Via 
‘Società Ceramica Richard-Ginori. | PALERMO : Langer & G". Ohincagileri, 198 
ESSANDATA : Barberis, Cesa, Pietrasanta & C' Vittorio Emanuele, 
Giajeili ri 4, Via Umberto, PERUGIA ; Vittor Ascoli. Chincagl/ere, Corso Vannucci. 
FAWIA = A. Alofaio Pw,"Chincaglieri, 62, 4, Via | TORINO : Ghiotti & Carena, Forceliane, 14-46, Via 
Garibaldi. 


Lesioni 
hoVA : Successore T. Variglia, Posate, 00/t!1/,Vazso!, 
35. Galleria Muzzia!. 


VENEZIA : G. Merceria 


ignacco ,, Ch/ncaglie 
ballano, 711-713. 


POPOFF 


ilmigliore THE 
delmondo. 


OTTAVO miglialo 


EGRETO|CATENE 


= CORDELIA 


Lira 


LN SL ISTRIAN, 
Vaglia agli edit. Treves, Mi'ano 


Recentissima pubblicazione : 


Francesco CRISPI 
I MILLE 


(da documenti dell'A; rchivib Crispi) 


Un grosso volume in:8 col ritratto di Crispi in 
eliotipia e cinque facsimili: DIECI LIRE. 


, în Milano. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves 


Î} uscito È uscito 


ROMOLO MURRI 


MONARCHIA ALLA REPUBBLICA 


LETTERE PORTOGHESI. DUE LIRE. 


- n. Una conversazione col Ministro nen esteri. 
- 1v.-La preparazione repubblicana. 
Coro Concludendo, 
ra. 


LIRE. 


na Vigilia della rivoluzione. 
il tramonto di una monarchi: 
tappa saltata. - vi. I Cappellani della Corona. — vil. 


cere = 
TONMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 


I biglietti sono in vendita alla Bi 


Banco di Roma, Credito Italiano, Societ 

mbiavalute e Banci 
Per richieste inferiori a 5 biglietti aggiungere L, 0,40 per speso pi 
Banca Cooperativa Milannse, Banca Vicini 


Banca Bellinzaghi. Direzione bolli Boeieta Rditrio 


TELLI DEI LA CHIESA. M via $. Vito 2I 
O i9I 


DAL GIORNO 2 GENN 


è stata aperta In tutta l'italia la vendita 


GRANDE LOTTERIA 


a favoro delle 


Esposizioni Internazionali Roma eTorino (91 


Premi per TRE MILIONI 
1.° Premio da 1.500.000 ed altri da 150.000 - 120.000 
49,500 - 30.000 - 15.000 - 9.000 - 4,500 ecc. 

3 ESTRAZIONI A DATE IRREVOCABILI 


Un biglietto costa L. 3 ed è divisibile 
rivenditori l'elegante calendario tascabile che 


in terzi. 
viene dis 
ca d'Italia, Roma Servizi 
iccursali della Banca stersa e presso la, Hanca 


Bancaria Ita: 
Lotto del Reg 


ep 


fino estrai 
Lo di 


{i 
Galleria Vittorio E 


n7èà 


rollata 1 


Congregazione di Carità. A Venezia i|mi 
proprietari di forno, per reagire allo scio- terri! 
pero dei lavoranti, hanno tenuti chiusi i| nendo 
negozi l'8, ed il municipio ha aperti varii | dall'1, 
spacci comunali. Dall'alba del 4 sono state 

, | aperte le stazioni ra- 
diotelegrafiche di Ca- 
stel Sant'Elmo e di 
Serravalle. 
te dal 4 al 
notte dal 5 
sono manifestate dan- 
nose frane a Cetara 
(Salerno) ed anche a 
Cerosa (Vallo di Lu- 
cania) per la grande 
quantità d'acqua e 


per il dazio sul 
(Continua nella pagina seguente). 


È USOrro IL 


1911 


n miglior 
CO PROFUMATO 
disinfettante per portafogli. 


grandine caduta in cromolitografico. 
quella regione. Nel po Per i suoi pregi artistici, pel suo profumo 
meriggio del 7 si svi all'Emsenza FLOB "A ‘squisito e duraturo, 


la lluppò incendio nella per le notizie utili svi sorvizi postali che contiene, 


il Chronos-Migone è preferito da tutti. Esso è 
pure l'omaggio più gentile che si possa fare a 
signore e signorine in occasione di fausto ricor- 
renze, e dello feste di Natale e Capo d'Anno. 
ll Chronos- Migone 1911 contiene artistici 
quadretti cromolitografici illustranti + 
LA GIORNATA DELLA SIGNORA. 
Il Chrono»-Migone costa L. Oy 


ione nol Regno, per 


Sor 
l'eniamo pure un altro almanacco, FLOREALIA 


MIGONE i9Iî, (Linguaggio dei fiori), con finis- 
simo cromulitografio © brevi poesie sul simbolo 
dei fiori illustrati. 

ll rrloreniia-Migone costa L. 0.50 la copla, 
più costes. 10 p ‘accomandazione nel mo, per 
l'Kstero cent dozzina L. «.- franco di porto. 
o in pagamento anche francobolli, 
hi si vondono da tatti 1 Cartolai, 
Proftumieri e Chincaglieri. 


Deposito generale da MIGONE 0 ©. 
Via Torino, 12, Milano. 


ei bigliotti della 


ro centesimi 25 


SI eretti 
1 suddetti alt 


Chiedete a tu 
w 


lo Lotteria e pr 
esso tutte Le prim 


tribuito 


È USCITA la Nuova Edizione 


L'ETÀ PREZIOSA == 
——— »v Emilio DE MARCHI 


Um vol, in-16 col ritratto e biografia dell'autore: Duo Lira. 


Dirieoe commissioni € vagila si Fratelli Treves, editori, Miazo: 


Ingenera calore 
e guarisce In una notte 


TOSSI-RAFFREDDORI 


I migliori e più recenti 
romanzi stranieri 


LE VERGINI FORTI 


FEDERICA 


Marcello Prévost 


mm_—_ 
Un volume di 816 pagine | 
TRE LIRE. 


Questa settimana esce 
la Seconda Parte delle 


VERGINI FORTI 


RASSE LEICHNER 


ERLINO 


‘nata dalla colebro Ado- 
rtisto, antuosa, ndoronte, 


POUDRE ( 


gonulita 
alla fabbrica: Berlino, Sohotzen= 
iti di profumarie e droghario in 


Luici LUZZATTI[ è fs $ 
La Libertà di Coscienza CP i 


35 
e di Scienza — 


LL 
ose 


(STUDI STORICI COSTITUZIONALI) 
TERZO MIGLIAIO 
Un volume di 450 pagine: CINQUE LIRE. 


I Progressi della Scienza 
eta Decadenza della Scuola 
in Italia ——@@"@" ci 


LUIGI LUZZATTI per l'apertura 
jetà pel Progresso delle 
mbre 1909. - UNA LIRA. 


Discorso tenuto da 
del Ill Convegno della S: 
Scienze a Padova set 


Lao 


Dirigore vaglia ai Fratells Tresca, editori, in Milano. 


Nuova Edizione Popolare Illustrata di 


Nel Regno delle Fate 
Fate di CORDE 


L’ Uccellino azzurro. - L'Isola Incantata. - La Fata Merlinga. 
== Rospino. - Il figlio del Re. - Gianforte 


iccoli curiosi, poi 
fondata da un peso è 


In-8, in carta di lusso, riccamente illustr. da E. Dalbono: Quattro Lir. 
Ci ‘e 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, ÎN MILANO, 
) hi È 


fr 


in isciopero. i caprai. L°8 a Taranto hn [corazzata Danton. A Liegi il 4 è stato 


nistri, Bratiano, han presentato al re le 


Mukden, in seguito 
Ping ioogo un di protesta per i | proclamato.lo sciopero dei minatori, circa | dimissioni del gabinetto, avendo condotto ad una dimostrazio- 
U ba 1 da De Alle ore 0.30 dai 19,000, rgmnoa lievi Alon RR Femina il programma col quale ara ne di. commercianti 
‘Osservatorio padre A aFi ' 1 Camalejas, avuta riconferma; ito al potero imseguito nlla rivolta dei cinesi. control’ nu- 
renze (come pure n quallidi Pole di |fdcon ico Re, ha ricostituito il ministero, | contadini del 1907. mento delle tnase. TERZO MIGLIAIO 
Milano) è stato ito ‘un terremoto | con Gassetai lavori pubblici (Momento), Ca- | - Il 4 In Camera bulgara, dopo lunghe |. Il 7 a Nova York; a 


A Monaco è ricominciàta l'agitazione 
Îl testo della costituzione 


bai 


THEODORE CHAMPION&C" 
13,RUE DROUOT 
PARIS poli 


ER AN PER 


COLLEZIONI 
— PREZZI CORRENTI* 


——— 


ratis 


delegati del governo provvisorio di Mo- 
maco.ed-il6 sono stati ricevuti dal pri 
cipo, che ha ricevuto anche la commi: 
sione di giuristi (Rennult, Roche è Weil) 
compilatorI della costituzione; ma una 
sanzione definitiva. non essendo ancora 
stata fatta dal principe, a Montecarlo si 
è riunita il 6 numerosa folla davanti al 
nalazzo del principe in atteggiamento 
ostile. 

La prima Camera d'Appello di Parigi 
ha confermata îl 4 1a condanna del tri- 
bunale di Reims contro il cardinale Lu- 
Par a 500 fr. di multa su querela della 


ha ptonunziato discorso in Reims proté- 
stando contro In conferma della sentenza. 
Ordinanze dei vescovi del sud-est della 
Francia pubblicate il-7, mettono all'in- 
dice variî giornali antielericali di pro- 
vineia, suscitando vive polemiche @ que- 
role giudiziario, Ad Arles til &, alle d è 
scoppiata una bomba presso il conìmissa- 
riato di polizia. Il 7 nel porto di Brest 


franco & 


‘oderazione dei: maestri. JI cardinale 1'8{d 


ha subito lieve incaglio In nuova grande 


Anno XXXVII - 191 


È la sola rivista del nostro: paese che' sta al. paro coi più grandi gio! 
Parigi, di Londra, di Lipsia. Essa tiene al corrente della storia del giorno in tutti | 
suo! molteplici aspetti: è la sola dove tutto sia ‘originale ed inedito, e tutto 
porti una impronta prettamente nazionale. Non v'è fatto contemporaneo, non personaggio 


Anno, Lire 35 == 


Malaga; appena en- 
trato ìl re nel palazzo 
del governatore si udì 
una detonazione. cau- 
sata dalla caduta di 
una rivoltella, posse- 
duta da un borghese 
di Malaga : il projet- 
file fori ai piedi due 
persone. Il 7 re Al- 
fonso è nrrivato senza 
incidenti nMelilla. 

Il 7 una bomba 
esplosa nell'edificio dell'Echos di Olivoira 
Birro, ha fatto crollare Jo stabile: 1'8 
Lisbona il popolo ha invaso e distrat 
le tipografie di tre giornali monarchi 

Il 8 la polizia inglese in Londra ha 

assediati in una casa di 
due anarchici russi 
a metà dicembre uoc 
ne-ferirono due: la casi è stata incen- 
diata, presento il ministro per gl'interni, 
Hinston Churchill e gli anarchici sono 
periti abbruciati. Il 7 a° Londra è stata 
inaugurata dall' ambasciatore d'Italia la 
nuova sala dell'ospedale italiano donata 
la una signora Ortelli. 
A Praga .il 4 è fallita ln conforenza 
fem deputati tedeschi e boenri - convoenta 
per stabilire l’ugunglianza delle cue ‘ni- 
zionalità, 

A Metz la sora del 7 
società la Lorena sportitià è stato sciolto 
dalla polizia; e ln riunione si è trasfor: 
mata in una dimostrazione francofila: vi 
sono stati dei feriti, 

Tl 5 a Bukarest il presidente dei mi- 


b{ 
pi 


i 
ì 


un concerto della 


Veri quadri, sono dutà fr. s. 

ato, forma la 
GIORNALI IN ASSOCIAZIONE a 
tuttavia è economica nom c 


oro. tre poliziotti e |} 


@ vive discussioni ha rinviate le nccuse 
contro gli ex-ministti ad uno speciale 
gomitato, d'inchiesta, composto seduta 
stante di otto membri della maggioranza 
e quattro della minoranza. 

11.2 a Pietroburgo è stato arrestato il 
generale Schigalowski, ingegnere capo 
delle forti ioni di Vladivostock, impu- 
tato di prevaricazioni per due milioni di 
rubli. Dispacci da Pietroburgo, 5, ren 
dono pubblica In nota russa diretta al 
governo. germanico per l'accordo, relativo 
alla costruzione della ferrovia di Bagdad, 
da collegarsi con la ferrovia della Persia. 
A Pietroburgo lo ezar il 7, in occasione 
dol Natale russo, ha ricevuto i professori 
dell'Università, ed ha rivolto loro discorso, 
eccitandoli n contribuire in modo ener- 
l'gico allo sviluppo della svienza. Il 2 în 
Finlandin è cominciato lo sciopero dei 
tipografi delle staimperie dell'unione dei 
proprietari; tuttavia sono useiti ugual 
mente i grandi giornali, uomini e donne 
dalle cInasi colte essendo accorsi a lavorare. 

Nella notte del 4 e del 
tissimo terremoto si è ripetuto nel Tur- 
stan, nel territorio dei settè fumi, con 
la distruzione delle città di Pràsvalek 
è di Pishopok. 

Il 7 ha avuto Juogo in Nova, Bu- 
| kara l'incoronazione del nuovo emiro 
Almi Khan, 

Annunziasi da Costantinopoli, 5, 
che lo sceicco dell'Islam, su domanda 
rivolta gli ha dichiarato che la legge 
delto Scerint non permetto l‘intro- 
duzione delle tire latine noi 
paesi islamici. 

Notizi» dallo Jemen, 3, dicono che 
nol territorio di Tazz Je truppe tur- 
che sconfissero i ribelli, che fuggi: 
tono lasciando 63 morti e 115 fe- 
riti; le truppe ebbéro un 40 morti. 


DIRETTA DA EMILIO E GUIDO TREVI 


Semestre, Lire 18 


Anno XXXHII - 19I 


Giornale delle Signore Italiane — 
di Gran Lusso, di Mode e Letteratura 


ali illustrati 


Nel 1911 Ferdinando 


Più di 100 pagine. 


L'ILLUSTR 


CENTESIMI {© iL NumeRO 


È il più splendido e il più ricco giornale di questo genere, Ogni 15 giorni, 16 pagine în-4, 
su carta finissima, con fre superbi figurini colorati, con copia e varietà di annessi e ricchezza 
di figurini. Nella parte letteraria, racconti e romanzi dovuti alla penna dei migliori-scrittori 
italiani e stranieri. Conversazioni su l'arte di conservare la dellezza è la gioventi. Disegni 


der ricamo di stile moderno. NUMERI STRAORDINARI ad ogni cambiamento di stagione. 
UNA LIRA il numero, - Anno, L, 20, - Semestre, L:-30. - Trimestre, L. 5 (Est. Fr20). 


Cent. go il numero, - Anno, L. 12. - Semestre, L, 6. - Trimestre, L 3 (sh Fr. 18). 


Centesimi 50 il numero. 


Martini r. 
e Matilde Serao pubblic 
Trimestre, Lire 9 (Estero, franchi 48 l’anno). 


per: ordine 
praintendente delle 
banche, è stato chiuso 
Carnegie Trust, 
avente un milione e 
mezzo di dollari di ca- 
pitale e18di depositi. 

L'1 nell'Honduras; 
Bonilià si è procla- 
mato presidente co- 
stituzionale, 

Per malversazioni 
commesse da ufficiali 
municipali sono. av- 
venuti $1 2 gravi di. 
sordini a Para, nel 

ott 


il 


Brasile. 


Rio Janeiro 6 reca- 


tri 


5 un violen-|sa 


‘andido, ed al- 
marinai. che 
parteciparono all'ul- 
tima rivolta nav 


del .so- 


NUOVO 


specialmente ad uso 


io da 


CORSO 


Lingua Tedesca 


déi Commercianti 


e delle Scuole di Commercio 


del professore 


FILIPPO RAVIZZA 


R, Istisato Tecnico di Milano - Istituto Tri 
Ragioneria e Commerzio Cavalli e Conti 


Îl marinaio 


SECONDA EDIZIONE AUMENTATA DALL'AUTORE 


TRE LIRE. 


N gonnaîo. 


È uscito il NUMERO SPECIALE dedicato alle 


MODE INVERNALI 


ricco di circa 100 figurinî In nero, 3 
con splendidi figurini di mode per serate © passeggio, 
un, grande panorama a colori di abbigliamenti da 
passeggio, da sera,. da visita e ricevimenti, un grande 
panorama In nero delle mode più recenti per signore, 
una tavola di ricami per oggetti di bianche 
delli più recenti per vestiti, vesti da camera, camicette, ecc, 
un modello tagliato d'ultima novità d'abito intero 
per signora c copertina in trictomia con elegante 


agine a colori 


a e mo 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Esce ogni domenica in 24 pagine in-folio riccamente illustrate e copertina 


illustre, non scoperta importante, ron novità - letteraria o sciontifica od artiatica, che pon 
sia registrata colla parola'e col pennello d: 


MARGHERITAIL SECOLO XX 


RIVISTA POPOLARE ILLUSTRATA 
Esce ogni mese. - 
- Più di 150 incisioni. 
Questa rivista, tanto diffu-a, per la sua italianità c la varietà degli articoli, il valore dei 


collaboratori, e l'abbondanza e la bellezza delle illustiazioni, è, si può dire, lo specchio 
fedele della vita di progresso chè anîma il nostro Paese in ogni campo della 


di illustrazioni Un illustre lettera‘o scriveva ultimamente : 
il Tesoro delle Famiglie, tanto vi s'impara dello svolgimento della + 
il senso morale e le buone ilcalità ci abbiano la menoma offesa 


Le coperte colorate del SxcoLo XX per l'ansro r9rt sono state affidate 


o 


migliogi scrittori e dal migliori ‘arti 


figurino. ——_—_—_—_P_È_6b_ DUE LIRE. 
Gravi disordini sono avvenuti il 4a Lo Dirigere vaglia aî Protelti Trever, citori, ih Mi189. mn! 


Anno, XXXVII - 1911 


i d'Italia, 
lierà le sue ConeessioniI E Ricokpi: 
è mna serie dî Conversazioni. 


Anno X + (9Il 


ività umana. 
Tutti i progressi della scienza e del- 


moderna, senza che 


migliori artisti italiani. 
Nel Regno, 5 lire l’anno (Est, Fr. 9). 


CORRIERE DELLE SIGNORE 


AZIONE POPOLARE 
sa sino r ALBUM FOTOGRAFICO 


Centesimi 


Ogni sabato un numero di 8 pag. in-4, con GRANDE FIGURINO 
COLORATO, un supplemento letterario e un modello tagliato 
I bumero, — Lire 


l’anno: (Zstero; franchi 8). 


Anno XLII - 19 


Ciascun volume avrà una numerazione 


È compiota 1 Edizio 


Dirigere commissinni e vaglia al Fratelli Treves, editori, ln Mila, 


popolare illustrata 


Garibali 


La sua vita narrata ai gi; 


so Eugenio GHEGCR 


Îustrata s0n 32belilattm: e 
posizioni di Ag 


Edoardo MATAN 
Questo, compbilzioni. dhe s 
î 


do clio 4 lire, Un'altra » ei 
di questo yolumo, è la sci è 
Peridico hà riproduse {n 
tografio beh 
— 28 montimenti +» 
innalzati a Gariba di 
nello: vittà d'Italia è all'eta 
f una preziosa fconogra! e. 


Ius, illustrato da 52.Inol 
bi 


nelle città d'Italia e all’ sto 
QUATTRO LU E 


Divigere commissioni è 
Fruielli Treves, editori, 


| È uscito il quart 


na 


L'ARTE 
“DI PARLARE 


NUOVA EDIZION: 
riveduta " 
ed aumentata < ell’ 


Album 
a Costumi 
a Mascherî 


Questo albrtmà ba vm talo 5" 
î carne 


È diretto da RAFFAELLO BARBIERA. Il numero settimanale sarà compostò di — A questo modo, gli associati avranno 
È il giornale letterario più antico e ‘più |Sedici pagine di lo testo nel formato] nel corso dell'anno separata, È 
brillante «d'Italia, È raccomandabilis-| attuale(la prima pagina sarà illustrata); più Un teo di SI lettura di 832 pa-| PREZZO D'ASSOCIAZIONE: 
simo alle famiglie, come quello che |Otto pagine in-8 di sole inoisioni d’at-|__giné în-4 a 3 colonne; i all’antio (Estero Fr. 8,50) 
illustra e alimenta E ideali di famiglia e di Vaia ed arte) tirate a parte, su carta]Un altro volume di illustrazioni che Bee p. 50 PESA PERE 

tria, — di lusso e con numerazione speciale. formerà un magnifico ll prezzo del numero (16 pagine di testò, 
sE 8 di illustrazioni), resta di 


Nel 1911 l'///ustrazione Popolare avriù una Inoltre, gli ‘associati annui e diretti ri- ALBUM FOTOGRAFICO PEGLI III. 


IMPORTANTE TRASFORMAZIONE | 16 pasta i fans di 416 pagine in-8, d il romanzo mensile è riservato soltanto 


6 pagine di Romango Illustrato. uno © due volumi di romansi illustrati. agli associati annui e diret 


cesso che ad égni 24 
occorre fatne una nuova S' 
zione; — 0 in ogni nu 
edizione aggiungiamo nu°' 
costumi, L'album che pres 
tiamo por it carnevato di gv 
stanno è arricchito di der 
10 tavole sui procpden' 
esso contiene 86 tavole | 
prot:centi oltre 400 $guo 
di e!-ganti travestimqnte® 
la relativo spiegazioni. 009°] 
puro acconciatiure styrichi 
fantastiche per pranzt® 


LE ESPOSIZIONI per 1911 (Roma-Torino-Firenze 


E i numero; 6 pagine in-folio a 3 colonne, riccamente illustrato con copertina, Usci- Associazione a 40 numeri 
Centesimi BO il numero De ne con frontispizio e coperta: Lire 
(Estero, Centesimi 65). , (Estero, Franchi 


86 tavole in-4 viproduett 
400 figurini, con coperta 
colori: Lune 2,50» 


Vaglia agli Edit, Treves, Mil 


ranno sei numeri prima delle Esposizioni, poi un numero alla settimana durante le Esposizioni “SME 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA (AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN-MILANO; VIA PALERMO, 12: E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 
———————_—_—€@€& - 


